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tersbourg dice che il gen. Kaulbars ha dichiarato che 
la calma che regna attualmente in Manciuria durerà 
poco. L'inverno poi sospenderà le operazioni. 

La partenza del generale Bauibars per la Manciu- 
ria è stata differita fino ai ritorno delio Crar a Pie- 
troburgo. 

O Pietroburgo, 11 — (Ufficiale). Un tele- 
gramma del gen. Sakharoff in data del 10 corr., dice 

Nella notte dall'8 al 9 corr. i cacciatori del nostro 
fianco sinistro hanno fatto un attacco contro sette 
dragoni giapponesi uccidendone tro ed impadronendosi 
delle loro armi. 

Il 9 sul nestro fianco destro tro pattuglie fecero una 
ardita ricognizione contro le posizioni dell'avanguardia 
nemica nella direzione di San-de-pu. 

La rapidità del movimento fa tale che le paltaglie 
sloggiarono le avanguardie del nemico che si ritirarono 
precipitosamente permettendo alle paltuglie di cava 
care fino a San-de-pu per accertarvi la presenza dolle 
forze ginpponesi «he sono molto considerevoli 

Le pattuglie tornarono senza avere snbito perdit 

Nello stesso tempo due compagnie giapponesi ten- 
tarono di sloggiare mezza sotnia dal villaggio di 
k I gapponesì giunsero rapidamente a Ert-ki 

a glie tornando da San-de-pu 
dei giapponesi. 

Questi rinferzi inattesi costrinsero il nemico a ri- 
tirarsi 

La notte del 10 è passata tranquilla, 

© (5 Mukden, 10. — Un bombariamento è 
continvato ad intervalli. Esso era più nutrito all'ala 
sinistra, ove i russi hanno bombardato le posizioni 
giapponesi con grossi pezzi di artiglieria durante tutta 
lx giornata del 9 e nella notin dal 9 a! 10, 

© 6) Mukden. 10. — Dopo ii violento bom- 
burdamento dei giorni scorsi i ginpponesi hanno riti- 
rato la baiterie dalle posizioni avanzate. 

Si crede che non essendo prossimo 
00 abbiano ripiegato salle colline. 

1 russi hanno ottenuto grande vantaggio, quando alla 
fin» della glia dello Sbo hanno ripreso la collina 
dell'Albero isolato. Essa domina infatti una grande pia- 

ones! dovranno attraversure, La ope- 
no sempre ugualmente tutti i giorni.CA 
mbarda sempre. La fanteria fa sor 


nuovo attao- 


prese notturne. 

Mukden, 11. — L'amm, Skyilow, dopo un breve 
soggiorno a Mukden, si recò a Gondsjodsi, ove si 
tratterrà con Kuropatchine, Rimarrà probabilmente tre 
giorni al quartier generale deli’ esercito. 


Attorno a Port Arthur. 


(S) Londra, 11. — ll D. Telegraph ha da Ce 
fu: Le granate giapponesi hanno danneggiato un forte 
che domina la strada di Dainy e quella di Sin-chuan- 
chau. I giapponesi costruiscono i loro quartieri d' in- 
vern 

S) Londra, 11. — La Morning Post ha da 
Shanghai : Corre voce che i giapponesi abbiano chi 
sto nuovamente la capitolazione di Port Arthur. Il ge- 

per. consulte 


Berlino, 11 -— La Gazzetta di Colonia ha da 
Tokio che l'invio del principe Carlo di Hohenzollern al 
> in Manciuria, ha contribuito a_mi- 
fra la Germania ed il Giappone, il 
cominciato a considerare la  Ger- 
gianeria per la Russia, 

enti nel Giappone erano considerati 
nazionalista di Tokio 

no tedesca, 

ni di neutralità fa 

l Governo tedesco non erano pres 

arm e atesi a Kiao-Tchao 
ei 

a Germania. In una parola, dopo la Rus- 
certamente quasi diventata la na- 


dell'Imperatore Guglielmo alla 
prodotto un profondo cambia- 
verso i 


e Cassini, am- 
i dichiari 

ezione assolata 

a mediazione qualanque in que- 


ha conferito stam 

neutralità. Le spiega 

n forma amichevole e tutto 
redere. che 

no presto riso- 

o avuto cura di coni 
veri di amicizi e di alcanza con quelli 

i dalla sna situazione di Potenza neutrale, 


Dalia Russia. 


(£( Pietroburgo, 11 — L'amm. Alexeieff. fu 
one da una rappresentanza  ufficlal 
compo I sima parto di ammiragli e ufficiali 
superiori della marina, 
Dopo le presentazioni, Alexcieff uscì 
© prese posto în una vettura, che tra 
«ia © la Prospettiva Newsky 


alla staziono 
la piazza 


in un albergo e non al Palaz- 
La folla Jo neciam 


11 — ll Daily Erp 
go che l'ammiragi stato fischiato 
nelle strade. 


Notizie varie. 


Lo Standard ha da Fushan: 
sarà aperta in 


Tokio a Seoul durerà 50 ore. 
© (5) Vienna, 11. — La Croce Rossa austcinoa 
ba deciso di dare alle Croci Rosse di Russia e del 
Giappone 100,000 corone parte in materiale e parto in 
denaro. 


ia squadra russa a Suda. 


Ieri è giunta a S della squadra rossa 
composta di 2 corazzata di diecimita tonnelinto e 400; 
1 corazzata di diecimila tonn. è 100; 1 inerociatore 
di diecimila tonn. e 100; 1 incrociatore di tremila e 200; 
1 incrociatore di tonn. mille e 200; & torp 
d'alto mare; 5 trasporti mercantili c 3 
bandiera germanica, 

La squadra russa proseguirà per Suez. 


Nuovo prestito giapponese. 


f Londra, ii. — Lo Standard ha da Tokio: 
E' staia firmata d'urgenza un'ordinanza che autorizza 
l' emissione di un prestito esterno di 300 milioni di 
franchi, 


La situazione dei due belligeranti. 


La Reichswehr, che spesso si è occupata, con ar- 
ticoli giudiziosi, della guerra attuale, ne ha pubblicato 
era uno interessante sull'attuale situazione generale dei 
due belligeranti. 

« La guerra nell'Estremo Oriente è giunta più pre- 
sto di quanto potesse prevedersi, ad un periodo di tre- 


trezua nell'offensiva giapponese, quell’offensiva che al 
i* maggio, dopo il passaggio dello Yalu, avrebbe po- 
tuto infliggere all'esercito russo una completa disfatta, 
ma che dopo è sempre andata vieppiù indebolendosi 
man mano che sì estendeva la linca delle operazioni e 
che ai russi giungevano rinforzi. 

Liao-Yang i giapponesi non poterono conqui- 
saro che all'ultimo momento In palma della vittoria, 
ed un mese più tardi non furono capaci di scassiare 
i russi dal campo di battaglia del fiume Sha, 

Il generalissimo russo si è reso colperole, è vero, 
di aver calcolato troppo poco le forze giapponesi. di- 
chiarando nel suo ordme del giorno del 2 ottobre che 
le sue forze gli permettevano di prendere l'offensiva; 
ma verosimilmento egli non si è ingannato giudicando 
che non cra lontano il momento in cui l'offensiva giap- 
ponese doveva giungere ad una tregua, principio di una 
nuova fase della guerra, conducento all'offensiva russa, 

Pertanto non è per nulla certo che quando la nuo- 
va battaglia, indubbiamente prossima, farà cessare l'a- 
normale vicinanza dei due avversari, i russi possano 
già assicurarsi l'offessiva. 

E' pure nel dominio della logica e della verosimi- 
glianza che i giapponesi sono appena in condizioni di 
infliegere una vera disfatta sul finme Sha ai russi, e 
che s° q fossero costretti a_ ritirarsi, si nrreste- 
ranno a Mukden, cercando di riprendere ad ogni co- 
sto l'offensiva 

Però in questo nuovo tentativo ‘lo probabilità di 
successo saranno più grandi che sullo Sha, come sullo 
Sha lo erano di più che a Lino-Yang, 

Anche nelle operazioni per mare sembra che tutto 
proceda come nelle operazioni in Manciuria, Il porto 
di Port Arthur resiste sempre, e se i suoi difensori 

cono a resistere per altre sei settimane, la 2% squa- 
dra rossa può giungere, togliere il blocco sulla piazza 
e iniziare nna seconda fase nella guerra marittima : 
l'offensiva da tanto tempo desiderata dai russi, 

Ma la guerra è nel dominio della fortuna, 6 perciò 
non bisogna fare nessun calcolo positivo delle proba- 
bilità, per quanto questo calcolo possa essere logica 
mente fondato. 

Ua errore nel redisere gli ordini all'esercito russo 
della Manciuria, Ia momentanea mancanza di qualche 

punto decisivo, maigrado }e poche pro- 

babilità che questo fatto possa verificarsi, può pro- 

durre una com fatta del generale Kuropatkine 
lo Sha. 

Una sola cosa è certa e positiva: la tregua che la 
guerra deve nitualmente sorpassare. La bilancia è a- 
desso in equilibrio, ed il solo caso potrà farla pen- 

e da un lato o dall'altro, iniziando una nuova se- 
rie di operazioni 


Per l'incilente di Hull 
6) Pietroburgo, 11 — Forono nomin: 
bri per la Russia deila Commissione d'incì 
l'incidente di Hull, il ten, colonnello Sten 
di vaschello Wolkoff, capo-divisione tecnico ‘al Mini- 
stero della marina, ed il dottore Mandelstam, drago- 
manno dell'Ambasciata russa a Costantinopuli. 
Pietroburgo, 11 — La Russa manda, come 
erra al Tribunale arbitrale un giureconsulto per 
i rappresentanti del governo russo. Esso è il 
Taube, funzionario del Ministero degli esteri. 


Politica e Diplomazia 


Berlino, {l do stipulato nella questione 
successi rine.pato di L'pse Detmold sotto 
uspici del Ca re corte Bilow, si h 

à imparzialmente dal 


Berlim®, 11 — 1l ministro delle finanze bavarese 
von Riedel, sì è ritirato dopo ventisette anni di gestione, 
Venne chiamato a sostituirlo il consiglierè von Pfoff 
del dipartimento delie finanze, che il riedel aveva in- 
dieato al ipo I o 

(S) Pietroburgo, Il. — Lo Crar giunse 
ieri a Suvalki. Una compagnia d'onore si trovava 
alla stazione. 

Dopo pussite în rivista le truppe, l'Imperatore 
offri nel treno imperiale un pranzo, al quale as- 
sistè la Deputizione tedesca giunta per sali 

© (S) "îokio. LI. Il \ekado ha dato og; 
sta di ballo al polazzo di 
v.tati g anponesi @ stranieri. 
miglia imperiale. 0 ri ass 


Inghilterra e Congo. 

© (S) Londra, LI. Una Nota comunicata si gior- 
nali dice che si continua utero la questiono del 
territorio all'est del lago Alberto, territorio che una 
Commissione di del mitazione ha riconosciuto apparte» 
nere sllo Stato del Congo. In ‘sa di una decisione 
questo derato © a neutra. 

La voce di belzi ed ufficiali in 


sud-ocerdentale , colonnello 

Lentwein, telegrafa da Rehobot che ln causa princi- 

ezione dei itbois © degli Ottentotti è 

0, sollevato da un 

del Capo, che si 

overa Îra i proseliti della Chiesa etiopica e che 

verso la metà del corrente anno era detenuto nelle 
carceri di Windhoek. 


-—_—_m—_—_————_——T___—=—=—___—==3îì 
Cortesia franco-italiane 


— I! Figaro dice che oltre i 
c3immers.o francesi, anche 
250 iteliano, conte 
che la Comera 


sigenti 
sttesi, 


Parlamenti Esteri 


Spagna. 
(S) Madrid, 11. — (Senato). Labra, repubblicano, 
dichiara di respingero Ja Conve: zione con la Santa 
de per la riforma del Concordato; critica il mo- 
dus vivendi stabilito dai liberali e qualifica un deplo- 
revole errore îl decreto dell''ex-ministro Moret sagli 
Ordini religiosi. 
La discussione generale è chiusa. Si 


Portogallo. 


© (5) Lisbona, 11. — La sessione parlamen- 
tare sì è chiusa. Sarà rinperta il 1 gennaio prossimo. 


agli articoli, 


Francia. 
© (8) Parigi, 11. — Cameru dei deputati — 
Si discutono le interpellanze relative agli scioperi di 
Marsiglia, 


© 6 Pietoburgo, 11. I giornali accolgono fa- 
vorerolmente il discorso di Lansdowne, il quale do- 
veva inevitabilmente, disono le « Novosti, » concor- 
rere col suo carattere pacitico a rischiarare l'orizzonte 
politico. 

La < Birschevija Wiedomosti » crede che il discor- 

curerà a Lansdowno le simpatie di tutti gli a- 

mici della pace. 

Tutti gli altri giornali come la « Nowoje Wremia » 
il « Rouss » e lo « Sviet », rimproverano nondimeno 
all’orators alcani passaggi del discorso che giudicano 
l'incidente di Hull, 

I giornali trovano inopportuni gli apprezzamenti pri- 
ma dell'esame dell'incidente da parte della Commissio- 
ne internazionale, 


Farsa indecente. 


I nostri lettori ci debbono rendere giustizia. 
Quando i giornali raccoglievano con grande cu: 
ra, commentandole con grande interesse, le no- 
tizie della scissura tra i partiti popotari, dei dis- 
sidi e della guerra feroce, quanto sorda, Ura repub - 
Dlicani e socialisti, tra riformisti e rivoluzionari, 
e taluni se ne compiacevano come di fatto note: 
vole per la vita pubblica italiana, noi, ingenui, 
non cessammo mai dal ripetere che si trattava di 
una vera farsa e di un meschino giuoco di bus. 
solotti. s 

Le attuati elezioni ci hanno dato ragione. La 
Tribuna con penvello artistico ha già descritto 
le scene di trasformismo che offrono in questo 
momento i partiti sovversvi e contro le quali ha 
inviata una vibrata protesta lo stesso Fregoli, che 
le trova così indecenti da screditare il mestiere. 

Difatti, mentre a Roma si vede il grasso bor: 
ghese dottor Montenovesi, l'alfiere dei 200 repub- 
Dlicani del II Collegio, ridotto a tener la torcia 
ad Enrico Ferri, nella stessa Milano, che pa- 
reva il Port Arthur dei sovversivi, si vedono, stan- 
do al Corriere, il Labriola, il La e man 
gierebbero i borghesi arrostiti. e il Walter Mocchi, 
un allro antropolago in pelliccia di marmotta, a 
braccetto col banchiere più volte milionario Pisa, 

ato radicale in baliottaggio, al quale da 
ranno probabilmente il voto. 

Ma ia paghacciata, che tutte le supera e le 
riassume, è quella di Ferry, il quale, mentre du- 

pie tutta la lotta, in tanti discorsi non aveva 
proflerito verbo, forse per non urtarsi, come ri 
leva la Patria, col suo amico e vicino di villa a 
Firenze, il generale dei Gesuiti, nè contro il Va- 
ticano, nè sulia religione, nè sulla politica ec- 
clesiastica, ora, che si trova in ballottaggio, st è 
accorto che Giolitti ha taciuto nella relazione al 
Re dei rapporti fra Stato e Chiesa (vedi 2a pa- 
gina), che i Papi furono i demolitori di Roma 
e si proclama ua sè il solo e autentico campione 
dali'italianità ! 

E dire che di fronte a queste ciarlatanate da 
fiera campestre vi sono pur troppo migliaia di 
onesti e laboriosi operai, amanti della pace e del- 
la famiglia, che si lasciano ancora attrarre e 
dominare da questi demagoghi. 

Per buona sorte Îl paese, non potendone più, 
si è svegliato è domenica ha loro inflitta una 
prima lezione. Ma non basta. Bisogna persevera- 
re con maggior vigore e completare. l'opera col 
voto di domenica, se si vuol vedere, come dice- 
vamo l’altro giorno, il paese mutare in un at- 
timo fisonomiae riprendere la sua vita tranquilla 
ed cj 


Una festa internazionale. 


© (S) Londra, 11 — L'ossocazione internazio» 
nole della City di Londra prepara un eran banchetto 
ed un gran bailo, per i quali si dirameranno millo 10° 
viti, e che avranno luogo alla fine del geona:o 1905. 
Tutto lo nazioni doll'Europa e dell'America vi saranno 
rappresentate. 

‘Collins, presidente dell'Associazione, tirà lunedì 
per il continente per organizzaro la festa. I più grandi 
artisti di Londra 6 delle altre cspitali hanno già pro- 
messo il loro concorso. 

Gli organizzatori di questa festa sperano dì ottenere 
il miglior risultato per l'accordo cordiale tra le varie 
nazioni 


Cose di Russia. 


(S) Pietroburgo, il. — Le Novosti annun- 
ziano che il Ministro dell'interno ricevette iori una de 
Île comunità israelitiche alla quale dichiarò 
secondo lui, l'ideale vorso il qualo sì deve tendero 
è di accordare ‘diritti uguali a tutti gli eiementi della 
popolazione. 
(S) Pietroburgo, {1. — Secordo informazioni 
di fonto mongola si progetta una riunione di principi 
oli por la discussiono dello questioni relative al 
Tibet ed alla Mongola. 
Una deputazione di Lema e di fu 
rirà da Urga per recarsi ad incontrare il. Daiai Lama. 


——— _——__——_______ 
La Corte dell’ Aja. 


) Londra, {1 — Il D. Express afferma che 
le Potenze che” accettano d: prender parte alla 
seconda Conferenza internazionale per la pace 
all’Aja sono l'Inghilterra, Ja Germania, l'Italia, 
la Spagna, gli Stati Uniti l'Olanda, la ‘Francia, 
il Chili, l'Argeatina, il Perù ed il Bresile. 

(8) Washiagton, ii. — La Circolare del Se- 
gretario di Stato, Hay, alle Potenze perinvitarle a te- 
nere una nuova ricorda l'opera 
compiuta dalla prima Conferenza e Îe mozioni appro- 
vate dallo Conferenze dell'unione interparlimentare te- 
nute nell'anno corrente a St. Louis. 

Le mozioni furono inviate al Presidente Roosevelt 
che promise di invitaro je Potenze firmatarie della 
Convenzione dell'Aja ad una nuova riunione per esa- 

re le questioni lasciate in sospeso dalla prima 


te Roosevelt non dimentica che una gran- 

de guerra si combatte attualmente, ma ciò non deve 
i è le regole suscettibili di diminuire 
l'avvenire ie probabilità di una guerr 

La prima Conferenza non cercò affatto di interre- 
nire qua arono le condizioni della pace fra 
gli Stati Uniti e Ja agna. 

La nuova Conferenza potrebbe fare uzunimente è la 
soa missione sarebbe quella di codificare il diritto in- 
ternazionale dandogli efficacia per l'avvenire. 

be prematuro aggiungere all'invito un program- 

ma definito degli argomenti da discutersi: soltanto 

dallo scambio di idee un accordo generale può essere 

uto relativamente alle questioni che possono es- 
sere esaminate dalla nuova Conferenza. 

La Circolare ricorda che fra le più importanti que- 
stioni, delle quali la prima Conferenza dell'Aja aggior- 
nò la discussione, figuravano i diritti e i doveri dei 
neutri e l’inviolabilità della proprietà privata nelle guer- 
re navali e nel bombardamento dei porti, dello città 
© dei villaggi da parte rielle forze nar 

La Circolare aggiunge che il regolumento dei diritti 
dei neutri sarebbo cost d'importanza universale. Que- 
sti diritti sono oggetto di visa preoccupazione per il 
mondo intero nella guerra attuaie, 

Fra le questioni sirettamente riguardanti ì diritti dei 
neutri, sono pure quelle del contrabbando di guerra e 
A della inv'olabilità deila corrispondenz 


Quento ai do- | in 


PEL GENETLIACO DI S. M. IL RE, 


I Sovrani alla rivista di Pisa. 

(S) Pisa, IL — Stamane per la ricorrenza del ge- 
netliaco di S. M. il Re, ebbe luogo in piazza d'armi’la 
rivista delle truppo del ‘presidio. 

Una folla enorme, venuta anche dallo città vicine, si 
riversò sui lato destro della piazza, cho presentava un 
aspetto imponente. Sul lato sinistro vi erano le autotita 
civili ed un grandissimo numero d'invitati. 

Alie 10, seguito risi generali Brusati, Di Mayo, dal 
principe Corsini e da un brillante Stato Maggiore, giun- 
so S. M. il Re. 

Giunso indi în carrozza alla Daumont S. M. la Re- 
gina accompagnata dalla Principessa Elena di Serbia 
dal marchese Cito. 

L'arrivo dei Sovra: 
ovazioni. 

S. M. il Ro, ricavuto dal generalo Nava, comandanto 
il prestito, passò in rivista Îe truppa, che indi sfilaro- 
no mirb [mente dinanzi ai Sovrani. 

Alla ero 10.40 le LL. MM. lasciarono la piazza d'ar- 
mi salutate da entusiustici applausi e da grandi ed in- 
terminabili grida di: Evviva i Sovrani! 

(Tutto bone: ma intanto Pisa ha eletto un repubblicano!) 

(S) Torino, 11 — Per la ricorrenza del genetlia- 
co di S. M. il Re gh odifici pubblici, i Consolati © 
molte caso privato sono imbandiorate. Dal Mosto der 
Cappuccini sono state fatto lo consuste salve di ar- 
tiglieria. 

Aîlo oro 10 in piazza d'ermi S. A. R, il Duca d'Ao- 
sta ha passato in rivista lo truppo della guarnigione. 
Assistevano alla rivista ie LL. AA. RR. la Duchessa 
Elena e la Principessa Letizia 0 i Principini. 

Vi assistova puro numeroso pubblico. 

Stasera vi saranno illuminazioni pubbliche o spetta- 
coli di gala nei teatri. b 

(S) Milano, i1. — Le bandiera sventolano agli 
edifici pubblici. Ailo 10 vi è stata la rivista dolle trua- 
pe del presidio, passata dal generalo comandante III 
Corpo d'Armata. Temvo bellissimo. 

(S) Genova, LL — Stamani gli edifici pubblici e 
molti privati sono imbandierati. Le navi ancorato nel 

orto hanno issato il gran pavese e quelle da guerra 

anno fatto ie salve, 

Alle 40 rivista delle truppe, alla qualo hanno preso 
parte aneho ì marinai 

Stasera gli ed:fici pubb) 

La città è animatissima. 

(S) Venezia, Il. — Stamano si è cantato un so- 
lenne Te Dewwn nelle Chiosa di San Marco. 

Vi assistevano l'ammiraglio Palumbw, lo autorità cit- 
tadine, molti ufficraii © numeroso pubblic 

sulla piazza San Marco, l'ammi- 
roglio Pelumbo ha passato in rivista lo truppo di terra 
e di ma 

La città è imbandierato, 

Questa sera vi saranno illuminazioni e co; 
blie.. 

Napoli, 11. — Tutti gli edifici pubblici e nume- 
rostssimi, privati sono imbandierzti © stasera saranno 
illuminati. Le musiche suoneranno suile piazzo. Le navi 
del porto haano issato il eran pavese ed hanno fatto 
le salvo d'uso. Il gen. Valles ha” psssato in rivista le 
truppe in via Caracciolo. 

Le Autorità hanno invisto telegrammi di devozione 
al Re. 

Belluno, 11. — Il genothaco è stito festeggiato 
in tutta ls Provincia. Qui ‘il comandante d 
ha passato in rivista le truppe o nella Cattedrale è 
stato cantato un Ze Deum, cuì ha assistito ;l Vescovo 
© sono intervonute le Autorità. Stasera straordinaria il- 
luminazione: le musiche suoneranno sullo piazze, Sono 
stati inviati telegrammi al Re. 

(S( iralermo, it — Il comaudante dol Corpo di 
armaia ha passato al Foro Umberto la rivista ‘delle 
truppe. Nella Cappella palatina, con intervento di tutte 
le autorità, è stato cantato un Ye Dewm. Gli ufficiali 
della guarnigione sì sono riuniti a. banchetto all'Hotel 
Trinzo 

Stasera illuminazioni, concerti e spettacoli di gala 
nei teatri. 

Buri, 11, oro 13.10 — (R. G.). Nella R. Basilica 
di S, Nicola è stato cantato il Te Dea, presenti le 
Autorità. 

Il comandonto del Corno d’armata ha passato in ri- 
vista lo truppe. 

Firenze, 11 — Stainane il comandanto del Corpo 
d’armata, gen. Baldissera, ha passato allo Cascine în 
rivista lo truppe. 

Ha partecipato alla rivista anche il Conte di Torino 
che comandava il 19° artiglieria ed 13° reggimento 
Savo.a cavelleria. 

ologma, Lt — La città e imbandierata, Sta- 

10.30, mentro i forti sparavano a salva, il 

gen. Minoni d'Intignano, comandante del VI Corpo" di 
armato, in rivista le truppo del presidio schierate 


fu accolto con entusiastiche 


no illuminati. 


rti pub 


Grando folla assistetto alla rivista. 

Stasera gli edifici pubblici sono illuminati o lo mu- 
s'che snonano sulle piazze, 

Notizie porvenute da tutta lo città racano che il ge- 
netliaco del Re fa dappertutto festeggiato con rivisto 
militeri. Tutto le città erano imbandierate, la sera vi 
furono ovunqua illuminazioni @ concerti pubblici. 

Disnacci dalle Colonie italiano all’estero annunziaro- 
no che il genetliaco fu solenm:zzato con speciali festog- 
giamenti. 

All’estero. 


Costantinopoli, 11. — L'ambasciatore, mar- 
chese Imperiali, circondato dal personale dell'Am- 
isciata è del Consolato, ha assistito alla distri. 
buzione dei premi alle Scuole italiane e ha 
ricevuto nel pomeriggio la visita dei Delegati 
del Sultano e della Sublime Porta, e poscia la 
colonia italiani. 

Stasera la Società Operaia italiana darà una 
festa per celebrare la fausta ricorrenza coll’in 

nto dell'Ambasciatore d’Italia e dei funzio- 
dell'Ambasciati e del Consolato. 

Il Sultano ba inviato al Re un dispaccio di 
felicitazione; il Re ha risposto ringraziando cor- 
diaimente. 

®© Vievna, Il — Nel pomeriggio vi fu un 
ricevimento a'l'Ambasciata ita 

L'ambasciatore, duca Avarna, essendo in con- 
gedo, l'Incaricato d'affari, marchese Carlotti, col 
personale dell'Ambasciata, ricevette i membri del- 
fa Colonia italiana è le Deputazioni delle Società 
italiane di Vienna che gli presentarono felicita- 
zioni. 

ll marchese Carlotti provunziò un discorso rin- 
graziando per le felicitazioni e terminò con un 
evviva al Ie accolto de entusiastici applnusi. 

Berlino, Il — Oggi, a mezzodi, all'Am- 
basciata itzliana vi è stato un ricevimento della 
Colonia italiana. I 

© Londra, 11. — L'anniversario del ge- 
neîliaco di Re Vittorio Emanuele HI è stato fe- 
steggiato solennemente dalla colonia italiana a 


ARMI ED ARMATI 


Sottomarini in Francia. 
(S) Parigi, 11 — I giornal annunziano che il 
M.n.stro delia marina, Pelletan, ordinò che siano messi 
tiere 10 sottomarini di un nuovo tipo. 


Ora è la volta dei ferrovieri, fra i quali è sta- 
to distribuito il seguente manifestino: 


Ferrovieri? 
Ricordatevi del giorno 8 marzo! 
Non votate per Mazza 

L'8 di marzo 1904, mentre si discuteva la famosa 
legge sul riposo settimanale o festivo — che poì fa 
respinta a scrutinio segreto — vi fa altresi una que- 
ione, che diede luogo ad ua appello nominale: e 
ia questione fu questa; se si dovesse 0 no con. 
cedere il diritto del riposo anche ai feri 
vieri. " 


L'articolo 2 della iegge, concordato con la Commi 
siune, comincfava così 

* Gili enti, le amministrazioni, i direttori di azienda 
0 i padroni potranno stabilire, dandone comunicazione 
all'autorità governaliva e nolie forme regolato dall'ar- 
ticolo 9, un periodo di riposo di un giorno per setti- 
mana da concedere per turno anche in giorni non fe- 
stivi, per i (oro dipendenti addetti : 

a) a servizi pubblici che non possono essere 
terrotti ; 

0) agli ospedali ed agli stabilimenti balneari igie- 
oici © terapeutici; 

©) alle industrio dei trasporti per terra e per ac- 
qua, eccettuati i servizi ferroviari, ai quali non 
è applicabile la seguente legge. 

Il deputato Nofri propose la soppressione delle pa- 
role ecceltuati i servizi ferroviari, ma Governo 
e Commissione non accettarono |’ emendamento. La 
questione fu risoluta coll’ appello nominale, al quale 
risposero sì, cioè esclusero i forrovieri dal beneficio 
della legge, 93 deputati, i cui voti perciò riuscirono 
favorey al Ministero, e risposero n0, cioè non 
smmisero l'esclusione, altri 43 depotati, i quali furono 
contrari al Ministero. 


Come votò in quella circostanza il deputato re- 
ubblicano () popolare (??) avvocato Pilade 
Mazza ? 

Votò contro la proposta Nofri, ossia contro 

rrovieril!! 

E' vero che quella legge fu poi soffocata nel- 
l’urna a scrutinio segreto: ma di qual colore po- 
teva mai essere il voto segreto dell'on. Mazza, se 
quello aperto fu contrario ai ferrovieri ? 

Un gruppo di ferrovieri. 


Massone e massone. 


Il Messaggero racconta che i clericali avevano 
deciso di scendere compatti al I Collegio contro 
Pilade Mazza, perchè appartiene alla Massoneria: 

luzione fu revocata, perchè al- 

quisitori hanno scoperto che ‘aiche Gio- 

vaguoli appartiene alla Massoneria, anzi è un fra- 

tello più auziano ed autorevole del suo compe- 
titore Mazza, 

Naturalmente questa del Messaggero è una sto- 
riella di circostanza. Noi non andiamo a vedere 
se i cattolici — al punto in cui sono giunte le 
cose in Italia, e m Roma specialmente, per l'o 
pera nekista dei partiti sovversivi -— vogliano e- 
sercitare come tulti gli altri cittadini amanti del- 
l’ordine e della pace pubblica il ‘loro diritto di 
eletiori, votando per quel candidato che offre 
maggiori garanzie del rispetto alle leggi ed alle 
liberta altrui. 

Nè siamo in grado —- non avendo copponii col 
Grande Oriente e neppure col Grande Occidente 
— di sapere se Raffaello Giovagnoli appartenga 
ou abbia appartenuto alla Massoneria, tanto più 
che per noi l'essere massone non costuicce un 
requisito per la vita pubblica, come non lo con- 
sideriamo un tito!o di escinsione quando si 
abbiano precedenti positivi e doti 
per rappresentare degnumente 

Quello che sappiamo è quest g 
notoriamente paladini della Massoneria, perchè 
loro scrittori occupano nelle alte sfere dell’Asso- 
ciazione — tanto dileggiata e derisa da Enrico 
Ferri quando gli tornava conto — una p 
superiore o îanno parte dei Consigli direttivi, fin 
dal primo momento d: lotta elettorale si sono 
sbraeciati a raccomandare Pilade Mazza,  tes- 
sendone pompose biografie con relativi ritratti, 
studiandosi di ere all'oscuro la figura di Raf 
faello Giovagnoli. 

Anche i cretini hanno capito che il candidato 
della Massoneria è Pilade Mazza: anzi qualcuno 
che non sa spiegarsi l'ardore del Messaggero 
per lui ha supposto che anche il Messaggero 
sia diventato qualche cosa di gi nell'Ordine, 
o un neofita molto caloroso ! 

Come si può credere adunque che Giovagnoli 
sia massone più anziano e più autorevole di 
Mazza, se la Massoneria apertamente e senza mi- 
steri si è schierata per Mazza contro Giovagnoli ? 

Del rest» tutte queste sono discussioni inutil 
Gli elettori cattolici, che credono di votare in 
questa circostanza per porre argine alla più per- 
versa demagogia invadente, hanno un mezzo 
molto semplice e sicuro per tranquillizzare la 
loro coscienza nella scelta del candidato. 

aminarli e giudicarli dalle loro mamifestazioni 
bliche rispetto aile religione e alla politica 
che ritengono più conveniente si 

debba seguire dal Governo italiano. 

Ora, lasciando le chiacchiere, per venire ai fatti, 
vediamo quali siano in proposito le idee e i ci 
teri dei due candidati. 


Interpellanza dell’on. Mazza 
alla Camera Deputati - 30 maggio 1904. 


Nella seduta del 30 maggio scorso, l'on. Mazza 
svolse un'interpellanza alla Camera, biasimando 
il Governo: 

1° Di non essersi messo in guerra contro il 
Vaticano per l’inverecondo (lo chiamò così) di- 
spaccio del Pontefice, a proposito della visita del 
sig. Loubet. 

2° di non cacciare tutti i frati e tutte lesuo- 
re che vengono in Italia dopo le leggi congre- 
gazioviste e di tollerare l'aumento dei conventi 
in Roma, di aver consentita la visita del card. 
Svampa al Re in Bologna e tante altre sciocchez- 
ze del genere, diluite in un fungo discorso, che 
non si può neppur riassumere Tanto è sconclu- 
sionato. Ò 

L'on. Giolitti, dopo aver confermato ciò che a- 
veva detto il guardasigilli che nell' immigrazione 
in Italia di Corporazioni religiose non vedeva al- 
cun pericolo con brevi e concise dichiarazio: 
ni, rispose che il Governo non credeva affatto di 
ricorrere ad una politica di persecuzione e di 
non credersi obbligato a cambiare la politica 
attuale quando piace agli altri. 

« Noi, in quanto a politica ecclesiastica, crè- 
« diamo non vi siano cambiamenti da fare. Cam- 
« miniamo per la nostra via senza occuparci delle 
« osservazioni che altri ci possa fare ». 

« In quanto a religione, il Governo non ha nul- 
« la da fare, nulla da vedere; lascia libertà as- 
« soluta ai cittadini di fare clò che credono, fin- 
« chè stanno entro i limiti della legge. 

In quanto al cacciare frati e suore straniere 
l’on. Giolitti dichiarò « che l'Italia non deve te- 
« mere ciò che non temono la Svizzera, l’Inghil- 
« terra, la Spagna, ciò che non teme alcun al- 
« tro paese. 

L'on. Mazza riprendendo la parola. disse: _ 

< Dichiaro che sono agli antipodi con l'on. Giolittl, 
per ciò che riguarda la missione dello Stato di fronte 
alla Chiesa, » 


TE REN 


« La formula di Cavour — libera Chiesa în libero 
* Stato — fa una improvvisazione di un grande uomo 
“ politico, che fu un grand» opportunista. 

© To penso che lo Sinto debba aver diritto ed azio- 
* ne sulla Chiesa e la Chiesa debba essere soggetta 
“ al potere politico di quello, » 

Occorre applicare la legge sulle Corporazioni re- 
ligiose. 

Pia! Gacporezioniibigione siero gn (aaa 
non possono più esistere in Italia, La leggo lo vieta, 
se anche rappresentate da interposta persona ! 


* 

Ed ora passiamo a Giovagno! 
commemorazione per Amedeo di Savoia espresse 
quali fossero i suoi sentimenti, come condens 
nella commemorazione di Umberto I i criteri e 
le idee sue sul compito dello Stato italiano e 
sull'indirizzo del Governo. 

Eccone il punto saliente : 


Commemorazione di Re Umberto 
per Raffaello Giovagnoli. 


Nel plebiscito spontaneo di orrore e di dolore che è 
successo all’esecrando misfatto di Monza, il popolo ita- 
liano, riaffermando solennemente la propria fede nella 
unità della patria, nelle libero istituzioni, nella Dina- 
stia Sabauda, eleva voti ferventissimi perchè il nuoyo 
Re ponga mano ferma ed enorgica alle leggi, che est- 
stono, ma, per diminuito sentimento del dovere, per 
fiacchezza nella assunzione delle responsabilità, per in- 
differentismo, per apatia, per vigliaccheria, non sono 
Ipplicate ed'eseguito, 

Dunque il popolo fa voti perchè Vittorio Emanue- 
le HI ponga mano energica a quelle leggi, riprenda a 


l quale in una 


sè tutte le facoltà, i diritti e le attribuzioni che lo 
Statuto gii concede e le adopri — coma ieri ha pro- 
messo solennemente di voler fare — a rialzare lo spi- 
rito pubblico, depresso e demoralizzato, correggendo 


rintigorendo l'impero della giustizia, pro- 
muovendo radicali riforme finanziario ed economiche 
— come sempre e ardentemente aveva desiderato il 


jo sciluppo all'agricoltura, al lavoro, alia produzione 
rattutto rinnovando i metodi dell’edu- 


del popo 
‘azione un indirizzo 


lo e della gioventà e dando a talo 
eminentemente patriottico ed 
ra un fondamento etico e 


nentemente 
religioso, 
“ Perché 


morale si 


con le rancido gia 
nismo, predicanti lo Sta- 
è tempo di finirla con lo 

are © confondere în un 
abbandonan- 
è tempo di 

© supien- 


è tempo di finirla 
« torie di un decrepito gia 
“ to ateo e il pooio atea 


stol di accomu 
odio la religione e i cattivi 
do quella per dispetto dl qi 
ritornare ag! menti di 


erdo! 
sti; perchi 


« te fra î fi della storia agli am- 
« maestr: di Niccolò Machiavelli, che era scet- 
“ tico ed ineredu bile devastatore di preti e il 
“ quale, 

« Quelli Principi, 0 he, le quali si 


vegliono mantenere , sopra ogni al- 
È tra cosa a mantenere incorrotte le cerimonie della 
“ religione e tenerle sempre nella loro venerazione. 


« Perchè n ) si puote avere del. 


vedere dispregiato ii 


n magg 


u 


Re, 
osi dell’ autori 


con 
concess intenda a fac sì 
che l’uso, non l'abuso, delia libertà, a 
consentire ai suoi popoli la libertà del bene, non la li- 
Dertà del male, a guidarii suila via del progresso ver- 
so tà, non verso la ba: 


nobile quanto più 
ne, illuminato, sa- 
i Vittorio Ema- 
fore di Umberto I 


tanto 


II, 


Il confronto è così eloquente e positivo, che i 
ttolici e ì non cattolici possono giudicare da 
a la politica di persecuzione propugnata dal 
la politica di liberta, di civilta e di ri- 
spetto alle leggi di R. Giovagnoli. 


Una lettera dell'on. Mazza. 


L'on. Mazza ci scrive, a_ proposito della legge 
sulla riapplicazione dell’ indennita di residenza 
1 wente lettera di cui diamo la 


olo Romano, 


mera contengono il resoconto 
rimo ora- 
È la tesì 


‘a 0 la estensione della 


î città è il tto della legge per 
io ri zioni onerose 
a, esaltava la 

era stata 


Pilado Mazza 

Siccome per controllare i voti dati degli ex de- 
putati sulle varie leggi, ci siamo naturalmente 
riferiti alle sedute in cui sono avvenute le vota- 
zioni e siccome nella seduta in cui si votò la 
legge in questione, l'on. Mazza non figurava nè 
tra ì votanti nè tra gl assenti con giustificazione, 
così supponemmo che l'on. Mazza, come non a- 
veva volato, nè giustificata l'assenza, non avesse 
parlato nei gioruì precedenti. 

‘gli dunque prese parte alla discussione nella 
futa precedente al voto € noi ne diamo atto. 
Notiamo però che mentre Sautini e Barzilai la- 
sciarono a lui l'onore di parlare, furono di 
nel recarsi a votare la legge, la’ quale, come si 
è visto ieri, passò per pochi voti. 

L’aver parlato non fu quindi cosa assai mag- 
giore, ove sì consideri che il progetto era stalo 
presentato e fu difeso dal Governo. Se la legge 
fosse stata respinta per un vote, l'aver parlato 
contava nulla. iale era volarla. 

L'on. Maz coll'impedimento irrevo- 
cabile, ma è scusa magra -- perchè egli 


una 
sapeva che in quella seduta, 2i giugno 1902 — 
si dovev:no votare a scrutinio segreto ben vene 


titrè progetti, approvati per alzata e seduta e 
non poteva ignorare che le leggi per gl impie- 
gati pericolavano a scrutinìo segreto per le vive 
opposizioni che si erano manifestate. 

È non si trattava soltanto della legge per la 

indennità di re za, ma di quella della cedi. 
bilita del quinto dello stipendio e così pure del- 
l'istituzione dell'Ufficio del lavoro, provvedi 
menti per la pellagra — tulte leggi alia cui vo- 
tazione un deputato popolare non avrebbe dovu- 
to mancare. 
Mazza parla d’impedimento e noi, ben- 
chè egli non l'abbia giustificato alla Presidenza 
della Camera, vozliamo ammetterlo, sebbene trat- 
tandosi di leggi, che gli dovevano pur stare a 
suore, non sarebbe stato diffici'e conciliare l'im- 
pedimento con un salto a Montecitorio per dare 
il voto. 

Certo è, adunque, che l'on. Mazza non ha vo- 
tato nessuna di quelle leg. 

Giò posto, se il Messaggere si fosse limitato a 
re l'assenza, noi non avremmo fatta alcuna 
ervazione ; ma, quando per attrarre qualche 
suffragio dagl'impiegati si vogliono esaltare i me- 
riti di un deputato affermando che col tavoro, con 
la parola e col roto (mancato) ha contribuito 
ecc. ecc., è nostro dovere sgonfiare i suffietti, ri- 
mettendo le cose al posto. 


o qqq6$J;.é. . @ «I 


Comm, straord. di Cannitello (Reggio Calabria), Fabri- 
ca-di Roma (Roma), Serra Sanita (Ancona) © Se- 
stola (Modena). 

Disposizioni fatto nei personali del Min, della Guerra 
@ della P.L 


TATA 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio). 


Bari, 10. — (R. G.) Domenica dunque ballottaggi. 
Ad Altamurasfra fra il cav. Caso e il cav. Pascale. È 
maggiori probabilita sono per quest’ultimo. A Conver- 
sano si combstte da alcuni una lotta indecorosa contro 
l'on. Lazzaro, una delle più belle e venerato figure del Par- 
lamento; ma ì bollori scemeranno ed il candidato mo- 
nerchico avrà come sempre il pueise to che oggi da 
pochi si vorrebbe per un repubblicano. A Corato pro- 
abilità ha l'avv. Malcangi, ma la lotta sarà fiera © noi 
senza for treparativi di sorta fidiamo sovratutto che 
non succedsno come giorni fà fatti dolorosi. 

Como, 10. — Verso la fine di agosto, certo Giu- 
seppo Castiglioni, sessantenne, scomparve dal suo paese 
di Caronno Ghiringhello, e tutto le ricerche riuscirono 
vane. lersera alcuni contadini, poretrati in una bosca- 
glia per raccogliere legna, trovarono sotto un albero un 
corpo in decomposizione aranzatissima © privo del capo. 
Questo era legato con una fune ad un ramo dell'albero. 
Si constatò che il corpo era di Castiglioni, che questi 
s'era appiccato e che al paso del corpo, iniziatasi la decom- 
posizione, aveva disarticolato le vertebro del collo. 

— Dalle scque del lago sono stati tratti i cadaveri 
di un giovano e d'una sigrorina arrivati 1l giorno in- 
nanz: a Meltrefio. Egh fu riconoseiuto per Edoardo Fer- 
reo, sarto, di Torino. 

Bologna, il, ore 19,10. — La sentenza della 
Camera di Consigl:o favorovolo ai coniugi Battista fu 
determinata dai+ seguenti considerando : 

Gli ottimi precedenti della signora 6 


Îla famiglia, 


la predisposiziono dell'attendente al suicidio, le manifa- 
stazioni a questo proposito immedatamente precaienti 
la morte, l'alibi pel capitano, l'incertezza nelia perizia 


sul Bathieri circa al suicidio o all'omicidio e finalmen- 
te l'impotenza dell'istruttoria di stabilire se vi fu delitto. 


SCIENZE E LETTERE 


La malattia del sonno. 

O iS) Liverpool, 11. 1 membri della spedizione 
medica del Congo mandano alla Scuola di medicina 
universitaria un rapporto sulle loro moerche intorno alla 
malattia del sonno. 

Essi hanno seguito il corso del Congo par quasi 1000 
miglia ed hanno constatato che la malattia de! sonno 
coincide colla presonza della mosca Tse-tse. 


Lo sviluppo di Mozambico. 


(S) Londra, t1. — ll « Boeri of Trade Journal > 


nota € nell'ultimo decenn o ii Portogallo abbia atti- 
vamante lavorato a rendere produttivi 1 suoi vastissimi 
possedimenti del Mozambico (Afnca orientaie). 

pomento attuale esistono 31 compagnie cho han- 


scopo 0 l' razione di alcuni distre 
ne del paese e lo sfruttamenta delle suo 
min ere, con un capitele complessivo di 12 milioni di 
sterline (300,000,000 d. fr.) 
ù mp ite di esse, che doi itti so 


su 300,000 km. di territorio è la « 
mbico » il cui cepitole ammonta a 


vran Compagnia 


25 mioni 


naimenta dello svi- 
trodotto la coitiva- 
na da zucchero, otte- 


pagnia del L 
izione sì estende sopra 
simo di cerbon fossi! 


adotti agricoli si 


o Myas- 
30,000 km. 
ferro, oro, 
no gomma, 


sesamo ed 


copa) ori cia ad sequistara impor- 
tanza la produzione del cotone, la 9ui coltura è stata in- 
trodatta in vari distretti. 

Viene quindi la « Compagnia del Z uzibar » con 600 


mila sterline di cap 
da sm 

Questa Compagnia a allo svilunpo agricoto del- 
la parto inferiore del corso dello Zambesi, coltivandori 
piante tropicali di gran rendimento. 

Lo aliro Compagnie basno generaimento carattere in= 
dustriale e co è co plagho più lim tato. 


alo © 155,000 k 


. q. di superficio 


_ECONOMIA E STATISTICA. 


Produzione dei marmi in Italia. 


R. Corpo delle miniere calcoîa in un suo recente 
io statistico il valors della proiuzione totale del mar- 


jor L. 14,395,915, 
le e sono classificato dol 
ute. prospetto 


0 dalle 
Ì&. Corpo delle miniere nel 


Valore totale 


Cavo Marmo Marmo del 
lavorato greggio marmo greggio 
Carrara tonn. "i . 10,417,005 
Massa . ® 4,814, 
Versilia > > 2163,8 


E Totalo tonn. 410,296 tonn! 319,887 L. 14,394,915 

Fra lo Cave di Carrara sono comprese queilo di Fi- 
vizzano ; fra quelle di Massa sì è tenuto conto ancho 
delle cave e aelie segherio di Montignoso ; e fra quelle 
a Verslia anche del gruopo d'Ar 
iamo su qual: dati il R. Corpo delie mi- 
bia fondato le cifre deila produzione e su quali 
elementi l'ammoataro del valore. 

Basta sfogliare infatti il volume deila Dir. delle Ga- 
belle sul movimento commerciale dell'Italia coll’estero 
per trovare 1 sezuenti dati circa la esportazione nel 
4903 del marmo greggio e dei marmi lavorati. 

L'es ortazione del marmo greggio fu di 130,316 ton- 
neilate per un valore di L. 8,470,840. 

L'esportazione del marmo "lavorato, compreso l'alaba- 


stro, sî divide così : 
Quintali Lire 

Marmo în tavolo 623,846 5,887,343 

Statuo 8,926 764,257 

Ambrogette 68.717 446,660 

Altri lavori 169,300 7,618,500 

Totale 870,789 14,717,760 


£ Como si vede, soltsnto il valore del marmo espor- 
tato rappresenti oltre 23 milioni. E quello che ha ser- 
vito poi consumo interno ? 

La statistica dunque del R. Corpo delle minere ci 
sembra alquanto cervellotica. 


Wl raccolto dei cereali in Russia. 

ll raccolto totale di cereali dei 50 Governi delia Rus- 
sia Europea (escluse la Finlandia, la Polonia e il Csu- 
caso) nei 4U04:n confronto alla med a del quinquennio 
1898-1902 © alla produzione del 1903, si presenta co- 
me segue 


Melia Raccolto 

del del del 

1898-902 1903 1904 
Frumon'o in- 
veruais 178,000,000 212.000,00 152,000,000 
Frumento e- 
stro = 403,009,000 543,000,000 433,000,000 
Sogala —1,165,000,000 1,245,000,000 1,204.000,000 
Avena 6:5,000,000 ‘570,090,000695,000,000 
Orzo 268,090,000  385,0C0,000 285,000,000 


Le quantità sono calcolato a pudi © il pudo equivale 
a 16 chilogrammi. 


Atti del Governo 


La Gazz. Uff. delì'11 contien 

RR, DD. che stabiliscono ie sezioni elettorali del Col- 
legio di probi-v.ri per le industrie tessili e affini e me- 
taliurgica e affini, rispettivamente per le sedi di Terni 
® Pent Canavesa, 

R. D. che eleva il numero dei componenti la Camera 
di commere o ed arti di Brescia. 

RR. DD. riflcttenti: erezioni in ento morale ; appli- 
azioni di.tessa sul bestisme e di famiglia; autorizz: 
mone 2 una sovratassa addizionale ; aporov: 
zioni sul i enti per applcazioni di tassa sul be- 
Fifa e RR. 


liglia. 
Sulla proroga dei poteri dei RR. 


_ Teatri ed Arte 


Drammatica. — /n automobile di Testoni è 
iaciuta al Manzoni di Milano, recitata dalla Compagnia 
i Lorenzo. È 

— Giacosa ha letto la sua nuova commedia J2 più 
forte alla Compagnia Talli è |’ Impressione riportata da 
quelli che l'hanno ascoltata è che e si prepara un gran 
‘successo. 

L'attore italo-tedesco Mario Fumagalli ha scritturato 
nella sua Compagnia Gualtiero Tumiat, quello dei me- 
lologhi del fratello. 

— Domenica a' Firenze G. A. Cessreo ha letto la 


sua tragedia Francesca da Rimini agli attori della 
Compagnia Delia Guardia. La impressione ricevuta dagli 
ascoltatori è stato ottima. 

Andrea Maggi sosterrà la parte di Gianciotto: Clara 
della Guardia sarà Francesca, e il Robert rappresen- 
terà la parte dell'innamorato Paolo." SE 

Le scene saranno d:pinte dal Rovescalli e 1l vestiario 
avrà i figurini da Caramba che studia i costumi del 
secolo decimoterzo. a 
La tragedia sarà prima rappresentata a Napoli alla 
età di dicembre, poi a Palermo, Messiaa, Catania: e 
in aprile a Roma. 

Assistevano alla lettura Guido Mazzoni, Enrco Cor- 
radini, Luigi Rasi ed altri crit ci. 


Arte. — A St. Giles's Cnpplegato, dovo Milton fu 
sepolto, è stata tesiò inaugurati una statua del peeta, 
opera deilo scultore Horace Montfori, il = sì è ser- 
vito per ritrarne Je sembianze di un busto scolpito 
da Piecro nel 1654. % 

Su due lati del piedestallo vi sono due bassorilievi, 
uno rappresentante l'essulsione di Adamo ed Eva dal 
Paradiso ed uno illustrante un passo del « Comus » 
altro poema di Milton. 

Varie. — L'illustro maestro Camillo Saint-Ssèns, 
reduce da un giro trionfale neil’ Amer del Sud, sì 
recherà a M.iano per assistere alla rappresentazione della 
sua nuova opera: Zéène. Si dice anzi che desiderando 
riposarsi dopo il viaggio di Milano non ritornerà più a 
Parigi ma si recherà a Roma a dirigervi l' Accademia 
di Franca, 


Trieromin. — Dopo la temporanea sospensione 
estiva, la ricca pubblicaziono in tricromia edita dallo 
Stabil'mento Danesi di Roma che tanto onora l'arte ri 
produttiva italiana riappare sotto la medesima veste di 
prima ricca di 4 magnfich omie. Questo fascicolo 
uscito ora contiene la riproduzione dei quadri, Sii one- 
sta del Veruda, Dio li cecompagni del Fslùi, Tem- 
pio di Bacco del Muzzioli e Palazzo Donn' Anna 
di Esposito. Facciamo plauso alla Casa edit. Danesi che 
rende con queste sua pubblicazioni facile la coltura ar- 
tistica del nostro paese. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


SABATO 12 novembro 1904 — S. Dego 
ieva ul Sole aiie ore 6.57 m. — Tramonta alle 4.51 8. 
Leva ia Luza aile ore {1.19 m, — Tramouta alle 9.25 s. 
L'Ave Maria suona alle ore 5 Ii 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 11 Novembre alle ore 8. 
IN EUROPA. 


CITTÀ |remp] Cielo || orerà [remp.] cisio 


Pietrovargo| -4.0 |coperto |jN:zza 9,0 | t14 coper. 

Amburgo 0,0 | sereno 6.4 | coperto 

Vienni 3.2 | sereno a Cel 
DA 16.8 | 314 coper. 
ti 13.4 1114 coper. 


Genova 112 cop amo AT4 
Torino {ii coperto] = — 20.6 
Aiilano 112 coperto| —1— 16.8 
soperto | calmo ALA 
3; coperto| = — {46 
344 coperto|  — HLT 
Ancona coperto | calmo {7.2 
Firenze sereno _ t8A4 
Roma sereno _ 17.2 
Lari 34 coperto | calmo 184 
Napoîi sereno calmo 15.2 
Cagziano sereno - 1L8 
Tiricio sereno - 124 
Palermo coperto | calmo 204 
Messina coperto | calmo 19.9 
Cagiiari 314 coperto | ag.tato — | 17/0 
Probabilità : cielo nuroloso sul v:rsante. Adriatico, vario 


altrove; venti d:boli o moderati settentrionili, 
4 ROMA. 
Rezio Osservatorio del Collezio Romano. 

Il Farometro è ridotto a 0 ai mare. L'altezza delia sta- 
zione è di 50.60, Barometro a mezzodi 764.2. Termometro 
cenner. massima 16.6 minima 7.7. Umidtà reia- 
tiva 76 assoiuta 9.26. Vecto a mezzodì N. Stato del cieio 
quasi sereni 


O Rebus. 
dDaDBDI 


dei Passatempo p' 
Visi - goti 


Teri notte, a Bolzanelio in quel di Cittadella Veneto, 
moriva a quarantaquattro anni, per insidosa malattia 
ribello ad ogni cura, la nobile donna 


Contessa Costanza Cittadella Vigodarzere 


veiova di Don Mario Ruspoli, fila del senatore Duca 
di Fiano. 
Per questa morto prendono il lutto lo famiglio Otto 
bon:, Rastoni, Piombino, Massimo, Seriupi ed altro fa- 
io della nostra città 


Giovedì alle ore 23, munita di tutti i conforti religiosi, 
e di una speciale Benedizione de! S. Padre, rendeva 
placidamente lo spirito a Dio 


MARIA PASINI ved. MENGHINI 


ottuagenaria, di vita integerrima, modi di madre 
tan9, esempio d: virtà domest'che. 

I figli, Giambattista M.* e Benedetta, per aver con- 
forto nel profondo dolore, ne danno partecipazione a 
mezzo del presente, e domandano una prece. 

Le esequie avranno luogo oggi Sabato, alle ore 10, 
nella Ven. Chiesa parrocchiale dei S.S. Celso e Giuliano 
in Banchi. 


Si dispensa dalle visite. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Ministero Marina - 25 novembre - Provwista di fa- 
nali elettrici per la illuminazione delle RR. Navi. l'res. L. 
48.950. 

‘Municipio di Pesaro - 24 novembre - Costrizione di 
fabbricati per le scuol: eiemestari maschili da erigersi neli’area 
del baluardo di Santa Chara. Pres. L. 51.796. 


Novità, Varietà e Aneddoti 


La pesca per telefono. 

Un inventore di Berlino ha presala privativa per nn 
apparecchio elettrico destinato ad avvertire la presenza 
del pesce im un certo punto e la sua quantità. 

Esso si compone di un microfono ricch uso in una 
cassetta impermeabile, connesso con una batteria elet- 
trica e che viene calato nell'acqua. 

Finchè il telefono e libera non si odo aleun suono, 
me venendo în contatto con dei pesci il battere costanto 
di questi contro la cassetta contenente 1l microfono pro- 
duc una serie di suoni che subito rivela la loro pre- 
senza. 

La corda attaccata al microfono porta dei segni me- 
diante i quali si può accertare subito la profondità a cur 
sì trova li pesce. 


Longevità. 

Richard Parker, un negro di Columbia (Tennessee, 
Stati Uniti d'America) ha celebrato testò il suo 126° 
natalizio. 

Dei resto la straordinaria longevità sembra essere 
ana caratteristica della famiglia. Un frateilo di Richard 
morì ail'età di 418 anni e un altro relauvamento gio- 
vane a 407. Una sorella, madro di 49 figli, raggiunse 
quella di Alt. s 
Come si beve în Irlanda. 

Gli irlandesi, di cui spesso si compioage la miseria, 
rovsno però, a quanto sembra, i denari per b 

lnfatt secondo una statistica, riferita in un d scorso 
dal reverenio Coff-y di Msyncoth, vi sono stiualmente 


in Irlanda non meno di 25,000 taverne in ragione cioò 
di 1 per ogni 470 abitanti e i’altro anno furono spesi 
in esse 44 milioni di sterl.ne in ragione di 3 st rl 
175 lire) a testa compresi le donne 6 i bambini. 


CronacaaiRoma 


Il genetliaco del Re. 


per il genetliaco di S. M. il Re, tutti gli 
edifizi pubblici e moltissimi privati erano imban- 
dierati e la sera illuminati. 
Furono spedi seguenti dispaci 
A S. E. il Ministro della Real Casa 
San Rossore. 
A nome della Giunta Provinciale Amministrativa di 
Roma e di tutti i funzionari di questa Prefettura, di 
cui mi rendo interprete, progo Vostra Eccellenza af- 
finchè oggi, faustissimo genetliaco dell'amato nostro So- 
vrano, compiacciasi rassegnare a Sua Magstà gli au- 
gurì più fervidi di prosperità e voti sinceri per tutta 
l'Augusta Famiglia, confermando omaggi ossequienti mia 
particolare inalterabile devozione. 
Il Prefetto : Colmayer. 
A S. E. il generale Ponzio-Veglia 
Ministro della Real Casa — San Rossore. 
Piaccia alla Maestà Vostra în questo faustissimo gior- 
no del Vostro genetliaco gradire i più fervidi auguri 
prosperità ed i sentimenti della più affettuosa devo- 
zione che la cittadinanza romana forma per la Maestà 
Vostra e per l’Augusta Famiglia. 
Il Sindaco: Prospero Colonna. 


A S. E. il generale Brusati 
Primo aiutante di campo di S. M. il Re 
Nella lieta ricorrenza del genetliaco di S. M. il Ro, 
la rappresentanza della Provincia di Roma invia al- 
l’Augusto Sovrano felicitazioni ed auguri — espres- 
sione e conferma di devozione e di affetto per la Di- 
mastia di Savoia, 
Tommaso Tittmi, Pres, del Cons, Prov. 
Felice Borghese, Pres, della Dep. Prov. 


A S. E. il generale Brusati 
Aiutante di campo generale di S. M. il Re. 
All’amato Sovrano, che nella anpient cura del beno 
degli umili ha la più falgida gloria del suo regno, Con- 
gregazione di Carità di Roma invia reverenti auguri e 
voti fausta ricorrenza genetliaco, 
Prego V. E. presentare a S. M. il devoto omaggio di 
questi sentimenti. 
Pres. Torlonia, Prine. di Civitella Cesi. 


S.E. il primo aiutante di camno 
di S. M. il Re — San Rossore. 

Oggi che ia nazione rivolge lo sguardo bene auspi- 
canto alla Dinastia, che compendia tanto tesoro di me- 
morie e di speranze, giunga pur anco a S. M. il voto 
della rappresentanza commerciale romana, onde la se- 
rena letizia della Reggia ravrivi nelle libere istituzioni 
patrie la fede al progresso civile e al pacifico sviluppo 
economico d'Italia. 

E. Garroni, Pres. della Camera di Commercio. 

— 1 sottufficiali in congedo in attesa d'impiego han- 
no spedito a S. M. il Re un nobilissimo telegramma 
di augurii e di felicitazioni, facendo nell'istesso tempo 
voti che il fausto giorno sia per essi come una spe- 
ranza per il loro avvenire, 

— Nella pdlestra ginnastica Umberto I, al viale Man- 
zoni, lanza militare italiana fece la distribu 
bnzione dei buoni per le cucine economishe. Il concor- 
so dei poveri fu veramente grande 6 finita la dist 
buzi rsarono contenti nello cucine designate, 
Proce distribuzione l' ufficio di  presiienza 
dell’Associazione insieme ad una parte dei consiglieri 
interrena! 

La rivista in Piazza d’ Armi. 

La splendida giornata di favorì nel miglior 
modo la rivista passata del comandanie il Corpo 
d’armata, gen. Besozzi, in Piazza d'Armi ai Prati 
di Castello. 

Nelle prime ore del mattino le vie che condu- 
cono al viale delle Milizie formicolavano di po- 
polo. 

Ì Le truppe, al suono delle rispettive bande ed 
al sonoro rullio di tamburi si avviavano, verso 
le 9, dai propri quartieri ai Prati di Castello, se- 
guite da gruppi di cittadini di ogni se. 

Man mino che i singoli riparti giungevano in 
Piazza d'Armi, le truppe prendevano il posto loro 
assegnato. è i 

Le vetture dei privati entravano per le rampe 
corrispondenti a via Legnano ed a via Lepanto; 
quelle delle Autorità civili e militari per ja ram” 
pa di via Damiata. 

Un magnifico colpo d'occhio presentava il trat- 
to che corrisponde alle caserme Vittorio Ema- 
nuele II, Regina Margherita, Principe di Napoli 
e Cavour, occupato da numerosi spettatori di 
questa simpatica festa militare. 

Era una folla composta di ogni ceto di citta 
dibi, dalla elegante signora al modesto popolano. 

Lè truppe erano agli ordini del comandante la 
divisione, gen. Ma e tutte vestivano la grande 
uniforme, in giubi 

Come spettatori verano gli ufficiali non coman- 
i di servizio e gli ufficiali in congedo in due 
distinti gruppi per gradi, comandati, ciascun 
gruppo, dal più anziano dei presenti. 

Tutte le truppe erano disposte su tre linee, 

La prima, comandata dal gen. Vacquer-Paderi 
era formata dalla Legione Allievi RR. CC., Collegio 
militare, Scuola magistrale di sche 1e2 
regg. granatieri, 47 e 48 regg. fanteri; secon- 
da agli ordini del gen. Robilant, dai distacca- 
menti dei 44 e 49 regg. fanteria, 3 regg. bersa- 
glieri e compagnia ciclisti, 3 artiglieria da for- 
iezza, 1, 3, 4 genio e ferrovieri, Iì. guardia di 
finanza; la terza linea era comandata dal gene- 
rale Coppa Molla, e formata dagli Allievi Rit. CO. 
a cavallo, regg. cavalleggeri Umberto I, 13 arli- 
glieria da campagna, parco aereostatico. 

Alle 10,30 precise, con la consueta puntualità 
militare, giunse il comandante del Corpo d'ar- 
mata gen. Besoz. 

Il triplice attenti delle trombe annuoziò il 
suo ingresso in Piazza d'Armi, mentre da Monte 
Mario, cominciarono a tuonare i prescritti venti 
colpi di caucone. 

L'attenzione del pubblico si fece vi 
rivista cominciò subito. 

Il generale Besozzi percorse la prima linea in- 
sieme al generale Mazza ed agli utticiali generali 
e colonnelli montati. 

I gruppi dei tamburi battevano Ja marcia al 
campo, le musiche e le fanfare suonavano la 
marcia d'ordinanza dei rispettivi reggimenti e le 
truppe presentavano le armi. 

lentre il generale Besozzi passò in rivista la 
seconda linea, le truppe della prima, si ammas- 
serono per lo sfilamento. 

‘Terminata la rivista, cominciò la sfilata delle 
truppe. Quelle a piedi” sfilarono a colonna dop- 
pia con quest'ordine: Legione allievi RR., 
Collegio militare, Scuola magistrale di scherma, 
1.0 e 2o regg. granatieri, che marciarono in uu 
ordine davvero ammirabile per precisione e com- 
postezza di rango, ì regg. 4/ e 48 fanteria, i di- 
‘camenti del 44 e 45 fanteria, il 3.0 regg. ar- 
tiglieria da fortezza, il 10, 3.0 e 4.0 genio e fer- 
ro 


sima, e la 


Molti applausi al 3, regg. bersaglieri che sfilò 
a passo di corsa, ed alla compaguia ciclisti. 

ll parco aercostatico passò maestosamente al 
trotto, mentre l'ufficiale del genio che occupava 
la navicella, faceva il saluto militare con la 
mano. PINZA, 

Cominciò quindi lo sfilamento del 13, artiglie- 
ria da campagna în colonna di batteria, poi gli 
Allievi CC. RR. a cavallo e il regg. cavalleggieri 
Umberto I in colonna di squadrone, accolto dal 
pubblico con calorosi evviva. 

n musica degli Allievi RR. CC. suonò anche 
nelio sfilamento del Collegio militare e della 
Scuola magistrale di scherma. 

Le musiche riunite della brigata Ferrara suo- 

narono pure per i distaccamenti del 44 e 49 art, 
da fortezza e pel regg. genio. fanfara di ca- 
valleria suonò anche per la Drigata di art. da, 
campagna e per il parco aereostatico. 
Per l'amm:ssameuto finale le truppe presero 
stessa formazione dello schieramento, ed ini- 
‘ono il movimento per il ritorno alle caserme 
uarto d’'or1 dopo l'uscita dalla Piazza d’Ar- 
lel comandante il Corpo d’armata. 


un 
mi 


Il gen. Besozzi terminato lo sfilamento, si recò 
alla caserma Principe di Napoli dove sall in 
carrozza per recarsi a via della Pilotta. 

“Alle ore 11,30 la bella festa militare era ter- 
minata e la folla si riversò sulle vie adiacenti 
atla Piazza d'Armi, per vedere il ritorno delle 
truppe. 

._IÌ pallone Riel parco aereostal‘co fu lanciato 
in ascensione libera. Erano nella navicella i ten, 
Renzo Crocco ed il sergente Giannetti. 

Il ge: »sozzi diramò ieri al presidio il se 
guente ordine del giorno: 

Ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati! 

Mi è sommamente caro porgervi la migliore 
parola di encomio per la rivista di oggi; e sento 
Vivissimo il bisogno di rivolgerla in modo sp 
ciale ai bravi richiamati della classe 1880 da poche 
settimane ritornata alle armi. 

Richiamati della classe 1880! 

Il corretto vostro contegno tenuto fino dal giorno 
della chiamata, prova quamo alto sia nel popolo 
italiano il sentimento patrio, quello del dotere. 

Alla mia parola di encomio fa riscontro il plauso 
delle vostre stesse famiglie, quello dei Comuni a 
cui appartenete, e l'Italia dirà di Voi con orgo- 
glio che il soldato italiano non ha che un solo 
pensiero: Il trionfo di quell’ideale, che i padri 
nostri dopo tanti dolori e con tanti stenti rag- 
giunsero : l' Unità Italiana. 

Ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati! 

_ E con me vecchio soldato della redenzione ita» 
liana mandate oggi un evviva a Sua Maestà Vit 
torio Emanuele Îlî, omaggio esprimente il sante 
e comune affetto che indissolubitmente lega li 
Patria nostra alla Dinastia Sabauda. 
Generale Besozzi. 
Il Te Deum al Sudario. 


Ieri, alle 16, Chiesa del Sudario, in occa 
sione del gene £. M. il Re, venne cantato 
un solenne Te Deum. 

Officiò mons. Beccaria, cappellano di Corte. 

an0 presenti alla funzione il conte Gianotti 
prefetto di Palazzo, le Principesse di Sonnino, 
Paternò e Belmonte, la duchessa Ferranova, Donna 
Maria Grazioli Lante e le contesse Ponzio Vaglia 
e Gianotti 


Onorificenze al valore civile. 

S. M. il Re, sulla proposta del Ministro dell’ In- 
terno, ha fregiato con Ja medagiia d'argento al 
valor civile le seguenti person 

Angeletti V.to, guardia municipale, il 10 aprile 1904, 
in Roma, affrontò, ser ben due volte, un buo infur.ato 
che si era dato alla fuga, © riuscì, dopo molta fatica e 
grave pericolo, a ridurlo all’umpotenza, evitando. così 


Pesci Frances 
Marta (Roma), sianciandosi nelle acque profonde del 


atore, il 2 settembre 


, pes 1901, 1 
lago dì Bolsena, r.us 
trarre in salvo due ind: 
affogare. 

Ferri Giovanni, beceaio, l'A ottobre 1903, in Velle- 
tri (Roma), con manifesto schio della vita penetrò in 


rischio della vita, a 


lo di 


serio 
dui che correvano peri. 


una casa in preda allo fiamme, © riuscì a porre in sal- 

vo due bambini in imminenta pericolo di parire. 
Romani Gius: calzolaio, il 2 gennai 1904, in 

Roma, riuscì con grave rischio della vita, a togliere 


una donna 
tazione riportò la 


dalle mani di un o armat 
esso gravemento fer ta, e nella coll 


ssassi 


recisione dei tendini di tro dita della mano sinistra, 
perdendona così completamento l'articolazione. 
Lanzi Roberto, cano mastro muratore, il 21 iuglio 


in Ariccia (Roma), esvose a senò rischio la pro» 
vita col sulvare un giovane che, a scopo dì suici- 
dio, avova tentato gettarsi dall'alto del ponte che con- 
giunga Aricoa e Genzano. 
uti della medaglia di bronzo: 
Cerroni Ferdinando, guardia municipale, ii 4 dicem- 
bre 1903, in Roma, riusci a fermare un cavallo che, 
attaccato ad un biroccino, erssi dato alla fuga con se 


rio pericolo per passanti. Nell" occssione riporto varie 
contusioni. 
Giammattei Carlo, pescatore, il 5 maggio 1904, in 


r:colo della  vita_ nel 
in quel punto cirea 5 m 
xa Salvare un bambino 


Rome, si gettò con 
Tevere, profoni 


acque del 
ri © riuscì 
cio vi ora 


fiume © 
dopo re 
caduto. 


in quel pi : 
ati sforzi a salvare un individuo che vi era 


io 1904, in Roma, in- 


un pre; ale aveva ucciso 
ante, e muscì con rischio della vita ad arrestarlo 
dopo di essere stato minacciato con ia a arma. 


Sono stati premiati 
benemerenza : 
Giuse 


con attestato di pubbl 


a 


Andrea Tison, Giulio Catena, Lmgi 


Nurra, e di P. S.. Filippo Martini, soldato del 
3.0 gemo, Giuseppa Cibeo, bi e guardi» co- 
munali, Stefano Do Stef + Giovan- 
nì Faggiam ca Sportolietti, 


furier magg. 13.0 eri. Ernesto Parenteia sotto-brigsd. 
finanza, Giuseppe Grazzim, dolegato di P. S., Luigi 0- 
liv.eri, vigile, Antonio De Simone, o Pietro D'Ambra- 
gi vis-controlli nei tramways, Emilio Mondorfano sol- 
dito Lo fanteria. 

Sono stat inoliro conferite 
gento, LIG di bronzo e 131 atte 
merenza. 


42 medaglio d'ar- 
di pubblica bene- 


PREGARE 
Vaticano. — leri il Papa ricevette il cardi- 
nale Cavicchioni, monsignor Bonnet vescovo di 


Vervrers, mons.’ Passerini patriar a di Antiochia, 
monsignor Giustino Adami arcivescovo di Cesarea, 
il p. Hariove de Ablel cappuccino prefetto apo- 
stolico di Bettiah nelle Indie Orientili, monsiguor 
Glorieux e la principessa Ocsiui 

— Il Papa ha regalato a monsignor Lualdi ar- 
civescovo di Palermo, un anello preziosissimo e 
una croce pettorale. 

E' arrivato in Roma il cardinale Capecelatro 
arcivescovo di Capua e bibliotecario di S. Chiesa. 

— Alla Presidenza del circolo cattolico tedesco 
residente all’ Anima, sono stati elletti monsiznor 

ss presidente, cav. Hassemer vicepresidente, 
cav. Kappenburg segrelario, Hansemona economo, 
rev. Scholle bibliotecario, Augusto Hassemer cas 
siere. 

S.P. Q. R. — lersera ai Crociferi si aduna- 
rono i consiglieri comunali liberali per uno 
scambio d'idee intorno alla crisi. 

Parlarono e meote gli on. Vitelleschi, Tom- 
masini, Tranzi e Ferrari. 

L'assemblea deliberò di procedere alla r 
zione della Giunta, ove l'Amm. Colo: 
nelle dimissioni. 

Per l'ordine pubblico. — Il Ministero 
dell'interno ba preso per domenica tutte le di- 
sposizioni per in liberta del voto e impedire qua- 
Junque sopraffazione, diguisachè non sono a te- 
mi disordini. 

Sì è stabilito, specialmente per Roma, che nel- 
le sale di votazione non possono entrare che gli 
elettori della sezione. E per ovviare alla solita 
scusa di dover entrare per chiedere il duplicato 
della scheda, fu stabilito che l'impiegato muni- 
cipale stia fuori della sala. 

‘anno chiassi e si eviterà il caso 
di domenica che non si fece lo spoglio di una 
iutiera sezione del Il Collegio sulle proteste di 
un avvocato, elettore al V. 


Per i fatti di Innsbriiek. — Iori sera, 
alle 21, nella Società dei Reduci daile patrie battaglio 
si riunrono 1 rappresentanti di diverse Associazioni cit- 
tadine sotto la presidenza del prof. Sighele per prendere 
accordi circa un prossimo Comizio di protesta per 1 fatti 
di Innsbrick. 

Erano rappresentate le Società dei Reduci dalle pa- 
trio battaglie, Partito repubblicano romano, Unione de- 
mocratica Tavani Arquati, Società Tremo 0 Tneste, So- 
cietà ex bersaglieri Lemarmora, Circolo monarchico u- 
niversitario, Società superstiti garibaldini, Partito radi» 
cale romano, Circolo un versitario di lettera è filosofia, 
Corda Fratres, Dante Alighieri, Circolo Savoia, Camera 
del lavoro, Comitato triest:no, Libero pensiero ecc. 

Fu deciso di tenere lunedì prossimo, allo 20, un'al- 
tra adunaaza, alla quale interverranno i rappresentanti 
di tutte le Società cittadine, per prendere gli accordi de- 
finitivi per il prossimo Comizio. Ha 

Se questo sara contenuto nei Ìmiti imposti dai ri- 
guardi dovuti alla Potenza alleata, tanto più che il Go- 
yerno austroungarico fu il primo a deplorare quei gravi 
fatti, dovuti a gelosie di razza o naronaktà, il Comizio 
avrà al consenso generale della pubblisa opinione, m* 
se trasmodasse perderà ogni efficaci 
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socialisti, ci 
Santini, gli tel 
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L'on, Santin 
col comm. Pu 
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sarebl 
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E allo 7 
in Piazza Color 
& che far 

Il deluso 


a rispettat 


Santini, vis 
vilò a far 
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Movime 
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Un suicid 
como. 


ancora 
alcusi a; 


Un'agenzia 
ladri. — 


paore Alessandro 
E chiusa 1 
rapelli 
essendo stata 
certo Antonio, 
1 meiic D 
‘urto in y 


ignoti Jadri, » 
lato di Lug: N 
19 paia di score 

eri la guardia 
missariato di Po 


26, da 
romano, autori e 
Porpiho Pieranta 

Nella perquisi 
furono anche sog 
me furono ricuper 


Teri mattina un grappo 

sti, credendo di poter prendere în giro l'on. 

Santini, gli telefonò che il comm. Puccinelli, mastro 

di casa dei PP. Apostolici, lo aspettava in Vaticano, 

n. Santini, che capì il tiro, non avendo relazioni 

col comm. Puccinelli, rispose che er: troppo occupato, 

sarebbe trovato, alle 7, da Ronzi e Singer in 
Piazza Colo 

alle 7 — munito dei necessari conforti — si reéò 

A Piazza Colonna, già sapendo con chi avrebbe avuto 

a che fare. 

Ti deluso gruppetto di socialisti, che s'era appostato 

" rispettabile distanza, comineiò a fischiare, ma l'on. 

ini, visto che non arerano molto coraggio, li in- 

vitò a farsi avanti, avvertendoli che sì era messo gli 
vali appositamente, 

ll gruppetto dei bravi, appena lo vide avanzarsi, cre- 
cis operano, chisasando, di volgere i tacchi più che 
n fretta, 

Movimento elettorale — Alla sedo del Co- 

1 to liberalo « Ite e Patria, » ieri sera in piazza S. 

Pietro ia Vincoli, antervennero circa 200, socì elettori 
collego. 

Il prof. Gio 


olî pronunciò Un appiauditissimo di- 
sua. programma 


, alle 21, nelia sala della Società go- 

, in via dello Copielle 35, il cav. Dom 
erà sul compito degli elettori monar- 
ora gio al Il Col- 


per prendere onpor- 
it. Senola media di stndi applicati 
al ccmmercio in Roma. — 

r e comme 

er mer.to è 

to nelia_R. 
i, l'bero docente 

Agco Arca: 

rino. 


a dei 


presso la 
non: 


concorso, nominata 

signori: prof. cav. Li 
di Moden 
R. Istituto 


compogna Ross 
ffetto a co 


elli — E 
dc gra i Romani, 
per Albano 


proprietari. costru 
È pavimenti richi 
Vianini e C.0 


Taboga - Roma. 
se 


Piccola Cronaca. 


Una truffa di 50 mila lire — Al Com- 
risto di ti ta depunziata una 
ion Lorenzo Cesa- 


foglio misterioso in una can- 
ostino L 


È 9g 
Credito Lion 
astre e 

a certo 


aridentemente era stato gettato 
a fortoia che dà sulla strada, fu dal 
tero da una guardia di P.S. al Com- 


n sia il proprietario 
vrà getisto nell 9 


cidio all'ospedale di S. Gia. 


del porta- 


Gottardi Ettore, d'a. 


tempia sinistra 


0 la guardia Cosimo 
e di S. Giacomo Ric- 
Jo tra- 
lia sala di pronto soccorso dell'ospedale ove 
giunso cadaveri 


‘miore 


io e pochi centesim. 
fotto fu inform torità giudiziaria. 
Un'agenzia di pegni svaligiata dai 
i eri, dalle 14 allo 16, ignoti ladri entr 
llo studio del pittore Giuseppe 
71, © praticato un foro m un 
o nell'agenzia di pegm di 


nato un cassettone rubarono tutti gli oggetti 
erano nelle scatole, lasciato vuote, e 400 lire 
to e carta. 
furto al Commissariato del Viminale, 
carono sul posto i delogati La Valle e Chiaravel- 
e il brigad ere Franzà, i quali sequestrarono duo 
ladri. 
complessivamente a circa 1500 lire. 
la Cooperativa impiegati. 
d: P. S. cel Commissariato ‘iel Castro 
ri arrestata Maria. Zell: d' 
nuato di generi con Ù 
Qooperativa degli impiegati in via Quinuno 
I tentati suicidi di ieri 
Uberto Dell” 18, romano, ab. 
ieri, essendo stito rimproverato dal 
paore Alessandro perchè non era passato agl: esami, 
sì chiuse nella sua stanza @ acceso un braciere sì pose 
letto attendendo la morte. 
Giunta invece la domestica Marianna incominciò a 
al soccorso. Il soliato Bruno Figliuzzi del 2. gra- 
atieri o tal Michele Maglocchetti condussero lo st 
nto a S. Antonio dove ì medici sì riservarono il giu- 
— In via dello Stetuto 44, Giovanna Piacidi d'a. 21 
Montecchio (Spoleto) perchè il marito Ercole Berna 
tramviere, aveva questionato con la padrona di 
asa essendo arretrato nei pagamenti di fitto, si avve- 
616 col sublimato corrosivo. 
A S. Antonio sì riservarono il giudizio. 
— ‘in wa prato di fuori porta San Lorenzo Rosi Ca- 
rapelli d'a. 22 da S. Benedetto del Tronto (Marche) 
do stata dopo tre anni sbbandonata dall'amante, 
o Antonio, muratore, si avrelenò con ja cicuto. 
medici di S. Antonio sì riservarono il giudizio. 
Furto in via Nazionale — La notto scorsa 
scassinata la vetrina del negozio di calzo- 
lzio di Luigi Mazzocchi in via Nazionale 236, rubarono 
19 paia di scarpe. Li 
Ieri la guardia di P. S. Francesco Feliziami, del Com- 
sariato di Ponte, arrestò 1 pregiudicati Terenzio Te- 
‘a. 18. romano, Agata Petroni, Domenica Tor 
: d'a. 26, da Sgurgola, e Filispo Bonifazi d'a. 18, 
romano, autori @ complici del furto. Fu pure arrestato 
Pompilio Pierantoni d'a. 27, romano. 
Nella perquisizione eseguita in casa della Tortora 
furono anche sequestrate 40 lire. Delle scarpe rubate 
ne furono ricuperate 44 paia. 


+ per furto 


| varono 


onto di Pietà, 


Lunedi l novem. 1904 - La 1* Custodia vende: 
Gl oggetti d'oro impernati il 7 marzo 1904 ino 
tia polizza n. 5L900. 
Gli oggetti ci d:ancaeri 
aprilo 1904 fino alie polizza :. 82800 


Neîla sala sitnata în Piazza S. 
N. 40, dalle ore 10 alla 14 di sabato 42 saranno esvo- 
su principali vegni da vendersi nel giorno successiva 
Sì pagano i resti dei perni venduti nello Custodie 2 3 o 4. 

X. HB. — 3: concegono prestanza sopra perno a: a: 
getti fino aila somma di L. 10,000 e sovra titoi: emo 
8 0 garannn dallo Stato. Si fanno anticinazion: 301 
ie potizze dell’isututo coll’interesze inenuico a quello 
Su ie tregtanze su pegoc. 


e vestiario impegnati il dì 16 


Salv tore in Campo 


Teatri di Rom 
a_ 

ELISIR D'AMORE all'Adriano. 
le splendida serata! qual goîimento artistico squi- 
sito! Non ‘un pasto vuoto a pagarlo il: doppio! E por 
quale specio di vubblicol Notata in grando maggiorane 
za la colomia straniera con molte signora in splendide 
toîlettes. 
< L'Elisir d'Amore » ebbo un'accoglienza trionfale, 
preme dirlo subito, Il ricco gioiello muscale del 
maestro Dergamssco non poteva avere iersera 
te più forte, più gentile, più passionale di 
dro Bonci, il tenoro principe che tanto onorata 

tiene anche all'estero l'arto lirica italiana. 

e fresche e sorridenti melodie dell’ « Elsr » tro- 
tersera nel Bonci un interpreto sommo ed un 
esecutore impareggiabilo. Avevamo già udito. parlare 
dei succ da iui nella stessa opera sl tea- 
tra imperiale di Vionns; ma francamente dobb:amo dire 
frontabih col successo di iersera che fu un vero trionfo 

lo il Bonci — siamo sicuri — serberà ricordo 


fa iersera 
una cesellatura m 
commesse tutti qu 
riusciva a frenarsi, 

Più cha un'artista di 
l'arte sua impareggiabilo 
disceso dal cielo & 
moriali. 

Le più nascoste sfumatore dell'opera furono reso dal 
Bonei con una grazia incantevole. Il personaggio del | 
giov e ed ‘ato apparve agi occhi del | 
pubblico quale lo ato Domizetti; tutta | 
passione, tutta dolcez phcità, tutta seduzione! | 

Che cosa dire ora degli applausi deliranti coi quali | 
il Bonci fu iersera salutato? Essi cominciarono al duetto | 
del 4° atto con Adira di cui si volle il dis cantato dal 
Bonci como egli solo può e sa caniarlo, si mionovarono 
sempre più accentuati all'altro duetto del 2° atto « E- 
sulti pur la barbara > cantato deliziosamente, ed infino 
divennero trionfali alla romanza finalo « Una fi 
lsenma » il Bonci fe 
del t 


dalla prima all'ultima nota 
strale, un ricamo delizioso cho 
immensa folsa, la quale a stento 


questo mondo, il Bonci con 
Sembrava iersera un angelo 
deliziare con lo suo note noi poveri 


te squillanti che ec 

a sala come trombe celesti il cui su 
Drava ci trasportasso tutti im un Eden delizioso, dovo 
si vive d'arte e ci si inebbria di essa. 

Giulietta Wermez, nelli sarto di © 
spose completamento alf'aspettativ 
vnce di timbro gr: is mo, 
modularla ed infine quelia sua grazia civettuola, sem- 
plice © disinvoita dettero al personaggio che rappresen- 
fava un fascino genialissimo. E così fu applaudita nel- 
l'allegro del duetto col beso, e nell'aria @ Una tenera 
occhatina » che cantò egregiamente. 

Molto bene aache il basso comico Eral, un « Dul- 
camare » perfettamente in carattere o il bar.tono Moreo 
che cantò con l'usato valore. 

1 cor — sotto l’abile direzione deî m. Martino — 

me pure l'orchestra di 
srre la tirolese nelia 


Adin 


con la qualo sa 


Stasera 5.a replica + Iris » con la Carelli. 


Dir.gerà l'aui 


Costanzi. -- Uno splendido successo riportò ieri 
sta » di Bertolazzi, che il Ben:ni intr- 
pretò con l' usato valore 

Stasera la nuova bzzarria comica di Maydio « Pan- 

ritista » con prologo cho sarà detto dallo stesso 
farsa « Il barbiere maldicento ». 
dine spettacoli con ingresso libero in quello 
ambini accompagnati. Alio ore 47 si repli- 
cherà per lu volta quel gicielio di commedia che 
è « Il palazzo le ciacole » seguito dal « Tabar del 
sior Isepo » e allo 21 si darà la commedia « In cerca 
de mati'» preceduta dal « Primo pssso di Goidoni ». 

Quanto prima un'altra novità: « Queli che comanda » 
di C. Tartufari. 

Negli altri teat al Valle si replica « La maih 
passe; > sì Nazionale € Ali Babà » la spiandda 
féerie; al Quirino va in scena la nuova commedia 
* Guerra al v.ilaggio; » al Manzoni si replica « Il 
figìo dello selve > che fruttò iersera applausi in quan- 
tità a Dillo Lombard, di cui era la serat: d'onore; al 
Metastasio vìima replica deli' « Histoire d'un Pier- 
rot > e al Salone Margherita doyo sta ottenendo 
strepitosi successi Alice De Tender, la « poupéo pari- 


sieone, » stasera prima comparsa del meraviglioso 
n to Adam che mangia, beve, legge. fuma, cce. 
Vice-Fabr. 
eta 
Spettacoli d’oggi 


Costanzi — Pantalon spiritista - ore 2I. 
0 — Iris, 0 


g9i0 - ore 21. 
Manzoni — 1} figlio delle selve - ore 
Metastasio — L'Listoire d'un più 
Nuovo - Il controllore dei vagoni 
Salone Margherita - Spettacolo di 
Sferisterio npa; 
Cinemntograro 
nori porta 8. Seba- 
;, gran: Scena comica. 

- Esedra di Termini 50 — Napoleone Bo- 
naparte. Epopea Napoleon:ca, spettacolo a colori in 2 pare 
ti è 15 quadri. Immenso successo. Scena comien. 

Volete in modo rapido si- 


| CARDIAGCIHI torri moto pzidori 
| i vostri malì, disturbi di cuore recenti e cronici? Vo- 
| tete robustezza, calma perenne dell' organismo > Domzn: 
due Opuscolo gradis al Drom, Labor. Farmaceut 
OTT. CANDELA AIZANO (ergaro) 


R 


FE 


det PRATBLII DERNER di mini 
AMARO.TONICO, CORROBORANTE: DIGESTIVO 


SIERVIZI 
del Lioyd Austriaco 


ITINERARIO INVERNALE, 
Oelere per Alessandria. 
ogni giovedì alte {4 {i è aa Brindisi or 
vecerdi alle © pom. Arrivo ga Alessanara egni 
l'albs. RIOrmO da Alessasdria ogni sabato alle 
5 pom. Arrivo a Trieste ogni mercoledì maru 
Yer l'Indo-Cina è Giappone ogni me: 
is Fiume Fo 
Per Oalomtta ds Trieste 14 viaggi all'anno 
Ts Bari ogui sacsto aile $ vox. per Gravosa, 
elAîbanio 
Celere p 
e da Brindisi ogui mercoledì mezz'ora dopo la mezzanotte. 
Per la Dalmazia; ogni rioraî alle 8 ant cee- 
rissimo Trieste-Cattaro in conmunzione 4 Cattaro per Ba- 
per seztimana da 
Venezia-Triesto ogni marteii, e 
dopo 1a mezzanotte 3 
Trieste- Venezia ocni lanali e giovedì alla mezzanote 
Per Bombay diretto ds Tneste vis Forto Saic, sn 
e Agen (2 magri all’annc. — ù a 
Perla Grecia fino a Smirne ogni domenica da Tri 
Perla Tessaglia, Salonicco orni giovedì ed ogni 
secondo marleii aa Inest. a 
Pel Brasile ds Trieste otto viazgi all'anno. 
Fiacei settimanali regolari neì Danubio * Mar Ner. 
Per l’Aîrica Orientale da Trieste il 28 e da Brindisi 
il 29 di ogni mese toccando Porto Said. Suez, Aden, Mon- 
tassa, Zanzivar, Beira, Lorenzo Marquez (Baia di’ Dela- 
goa) ‘Durban (Porto Natal). 


Lunea! 


ci Trieste 


Cattaro, 


ivolrersi per ujterior: informazioni alla DIREZIONE CO 
MERCIALE. frdeste. opbure agii agenti Fratelli Gondrani 
è Comp.e inter. ces WaronseLita., Roma - Francesco Parisi, 
è Carminao - Villani Afivano - 0° Nervegna. Arindis: - 
all’Asezia Primaria della Società, Fenesia - come pure si si- 
enon luos. Qoox è Sor 


La guerra alle zanzare! 


Le zanzare che trasmettono all'uomo il germe della ine 
infezione malarica — secondo che fu scoperto e di- 
mostrate da Grassi — soffrono a loro volta dî una vera 
e propria infezione da parte di cotesto germe, durante 
il tempo in cui esso permane dentro il loro organismo. 
Siccome le zanzare non parlano, così noi non sappit- 
mo bene se questa infezione rechi loro danni gravi o 
no. Ma quello che é certo sì è che da quanto si è 
cominciato a usare l' Esamofeie della Casa Bisleri per 
combattere @ vincere il parassita della malaria nel san- 
gue dell'uomo, si è osservata in alcune regioni, in cui 
la cura con questo insuperabile medicamento era stata 
più attira e completa, una diminuzione sensibi 

nel numero di zanzare infette, durante la st gione 
estivo-sutunnale. Con ciò si ottieno il vantagio di poter 
rinunciare ai grido di « guerra allo zanzare ! a che 
era adottato nei primi tempi, e a tante misure costo- 
sissime e rare volto efficaci, per distruggere cotesti 
insetti. 

Curando radicalmente l’aomo ammalato di malaria, 
per mezzo dell Esanofele, la cui efficacia è inconte- 
stabila in tutte le forme anche ribélli ad ogni altro 
tratixmento, si eviterà contemporaneamente la ulteriore 
trasmissione del germe dall'uomo stesso alla zanzara 
@ da questa ad altri uomini sani. 


L’ERMA i 
e il CINTO BARRÈRE 


La verità a proposito dell’ ERNIA 


ni erniari poco serupolosi promettono 

gione dell’ernia mediante un tratta- 
mento speciale, o l'applicazione del loro Cinto. 
La verità è che la guarigione è assai rara, 
all'infuori delle operazioni chirurgiche, che 
talvolta bisogna anche ripetere. Un ernioso 
deve diffidare di tutte quelle promesse, e con- 
tentarsi di portare un buon Cinto, 

Il Ginto Barrère, adottato dall'esercito Fran- 
cese, elastico senza molla, si adatta sul corpo, e 
può essere portato notte e giorno senza alcun 
incomodo; è l'estremo dell'efficacia e della 
leggerezza. Riduce qualsiasi ernia, ed é il solo 
che possa contenere l’ernia scrotale anche se 
voluminosa. Sì vende presso Successori Giov. 
Barbero e Ci — 16 Via Roma, a Napoli — 
a Roma, Via Volturno 7, a Catania, 24 Via 
Auteri. 

L’inventore M. Barréere di Parigi appli- 
cherà pensonalmente il suo apparecchio a 
Roma — Presso Filiale diretta dal Dottore E- 

manuele Giros, Via Volturno N.7 primo piano, 

{di fronte al Ministero delle Finanze) Domenica 

20, Lunedì 21, Martedì 22, Mercoledì 23, Giov. 

24, Novembre. 

0 Successori Giov. Barbero 

Gi (16 Via Roma) Lunedì 28, Martedì 29, Mei 

colediì 30 Novembre e Giovedì 1, Venerdì 2 D 

cembre. 


CC = 
% Alle SIGNORE cieganti ® 
3] raccomandiamo ruso 

3 quotidiano delta 


doliziosa © senza Ù 
bi azione 


sopra la pello \& 


I ‘€ delle piu eflicaci |$ 
GA Sotto tl bel clima d'Italia. 
Ii È 


POUDRE & SAVON SIMON ÎÈ 
RARAAZAALAAZA ALS] 


‘Paris 1900 


Genova-Nuova York 
in 11 giorni | 
Vapore Aonigin Luise parto il 17 novembre 
Rivolgersi in Roma a 
French, Lemon e €., Piazza Spagna 49 
Lenpold F.lli a Genova. 


AFFANNO 


ASMA BRONCHIALE - BRONCHITE CRONICA — 
Guarigione completa 001 celabre Liquore Ax i 
2L ICI. — Chiedere informazioni e opuscolo allo 
Stabilimenio CARLO ARNALDI- Mi 
lano. 


I PIU GRANDI MAGAZZINI 


della Capitale în confezioni 
e stoffe novità per signora. 
Eugenio Fiorentino - Tritone 18-23 


Ultime Notizie 


I Ministri della Guerra e della Marina hanno 
ieri inviato a S. M. il Re il seguente telegramma: 


« Oggi che tutta Italia solennizza fausto gene- 
tliaco della Maestà Vostra, Esercito ed Armata 
avvioti dallo stesso giuramento rinnovano l’atte- 
stato della loro profonda devozione, facendo fer- 
vidi voti per la.prosperita della Maestà Vostra e 
della Augusta famiglia Reale. 

«1 Ministri 
« Generale Pedotti 
« Ammiraglio Mirabello. » 


Ministero Esteri. 


M pranzo diplomatico, 

Teri sera ebbe luogo alla Consulta îl consueto pranzo 
diplomatico offerto dall'on. Ministro degli esteri al Cor 
diplomatico, in cocasiono del genetliaco di S. M. il Re 
d'Italia, 

Pel Corpo diplomatico erino presenti: S. E. Rechid 
Bey, ambasciatore di Turchia; S. E. Barrère, amba- 
sciatore di Francia; Von Lengerko Meyer, ambasciatore 
degli Stati Uniti; S. E. il conte do Monts, ambascia- 
tore di Germania ; S. E. il principe Ouroussow, amba- 
scisiore di Russia; S. E. Polo do Bernabè, ambas 

N , ministro dell'Argentina; 
S. E. Carvalho e Vasconeelles. ministro di Portogallo; 
signor Estera, ministro del Messico; S. E. Ohyama, 
ministro del Giappone; signor Cuestas, ministro del- 
l'Uruguay; S. E. Hsu Kiob, ministro della Cina; ba- 
rone de Tann, ministro di Baviera; sgnor Milovano- 
vitch, ministro di Serbia; signor von Ditten, ministro 
di Svezia e Norvezia; signor Verhaogho de Naeyer, 
ministro del Beigio; signor Pioda, minstro di Sviz- 
zera; bsrone Cevers, ministro dei Paesi Bassi; signor 
Mizzopoulus, incaricato d'effan di Grecia; sgnor de 
Barros Moreira, incariceto d'offar del Brasle; signor 
conte Moltke, id. id. Danimarca ; conto Somssich, id, 
id. Austris-Ungheria ; sigaor Zamfiresco, id. id. Ruma- 
nia; signor Grez id. id. Chili; 8 gnor M:ntchovitch, a- 
gento d:piomatico di Bulgaria. 

Oitre al Ministro on. Tittoni perteciparono al ban- 
chetto gl: on. Ministri Luzzati, Ronchett:, Pedotti, M 
rabeilo, Orlando e Raya; il senatore Finali pres. deila 
Corte dei Conti, ìl generale Saletta cap. dello S. M. 
il conte Gianotti, pref. di Palazzo; il generala Corti 
se, pres. trib. sup. d Guerra e Marita; il generalo 
Besozzi, comand. il Corto d'Armata; il comi 
avv. gen. erariale ; il generale Mazza comand. la div 

il principe Colonna Sindaco di Roma,il senstore 
conte Fe' d'Osticn', il senstore Inghiller. ; "il senziore 
Picrantoni, il deuuiato Pompij, il comm. Puccioni ; il 
comm. Agnesa, capo dell'ufficio coloriale ed il conte 

ret. part. del Min stro. 
i ‘el banchetto 11 decano dell Corpo è 
tico, S. E. Rechd Bey, briuiò ai nostri Sovrani © ri- 
spose l'on. Ministro brindando ai Sorrani ed ni Capi 
degli Stati esteri. 
Ministero Guerra. 

E' in corso ii provvedimento per la dispensa degli 
ufficial in congedo dalia visita ennualo im va:f.rme ai 
oomandanti del rispetiv. distretti. 


Ministero Pubblica Istruzione, 


Sessione suppletiva degli esamì 
nelle senole medie. 

L'an. Orlando ba inviato ai Prorveditori una circola- 
te che stabiliseo come saranno ammessi alla sessione 
suppletiva degii esami di ammissione. promozione e li- 
cenza noi giorni @ nelle sedi che saranno stabilito con 
apposita ordiuenza : 

a) i candidati che non poterono presentarsi ad 
una o ad entramba le sessioni ordinario. del corrente 
anno per Îeg.ttimi motivi debitamente approvati; 

3) 1 candidati che, pur essendosi presentati ad en- 
trambe le sessioni, non poterono per legittimo motiro 
sostenere tutto le provo d'esame în quello sote materie 
nello quali effettivamente non fruirono cho di una sola 
prova. 

Trattandosi di sessione supplettiva i candidati, salvo 
che non comincino l'esame per la prima volta, non sa- 
tasno tenuti a pagare nuovo tasse, beninteso quando 
risulti cho abbiano versate quello dovuto per lo due ses: 
sioni ordinarie. 

Le domando di ammissione agli esami, coi dosumen- 
ti necessari a dimostrare la. condizione’ dol candidato, 
dovranno essere presentato ai capi degli istituti, dichia: 
rati sede d'esame, entro il 25 corrente. 

Per la dispensa dalle tasse. 


. Sono pervenute al Ministero della P. I. istanzo di 
3tudenti con cui si chiede che agli esami dell’ anno 
1903-904 non si applichi l3 disposizione deli’ultimo ca- 
poverso dell’ art. 3 del R. Decreto {0 genn: 1904 
N. 143, che impone per l'esenzione dalla tasse l'esame 
annuale sullo materie biennali e triennali. 

Il Ministero, considerato cho il Deereto 10 gerinaio 
490i fu reso esecutivo con notevole ritardo, n epoca 
in cui l'anno scelastico era già molto inoltrato © pros- 
simo il periodo degli esami; 

Considerando che la questione della retroattività che 
si dovrebbe a quella disposizione. ovo la si. applicasse 
agli studenti iscritti în quell'anno può segabrare non in- 
fondata in diritto, ed è certamente giustificata da mo 
tivi di equità, ha disposto che ;i provvedimento di cui 
nel citato capoverso del citato articolo non abbia app! 
cazione agli esami dell’anno accademico 1903-904. 


Ministero Finanze. 
Concorso per volontari. 

E' aperto un concorso a 300 posti di volontario negli 
uffici esecutivi finanziari esclusi quelli demaniali. 

La prove scritto avranno luogo nei giorni 20, 21 @ 
22 gennaio 1905. 

Termine utilo per la presentaziono delle domande 15 
dicembre. 

Proventi dell’ Era e 

Nella prima decado di novembre per dari doganali 
o diritti mar.itimi sono stste introitato L. 6.600,000 
contro L. 6,800,000 differenza im meno L. 200,000; 6 
durante l'esercizio L. 78,200,000 contro L. 87,100,000 
ifferenza in meno L. 8,900,000. 

Grano introdotto nella decade tonn. 15,764 contro ton- 
nellato 22,085 diferenza in meno tonn. 6321; o du- 
rante l'esercizio tonn. 265,512 contro tonn. 323/798 d f- 
ferenza in meno tonn. 58,286. 

Grantureo introdotto nella decade tonn. 2764 contro 
tonn. 5213 differenza in meno tonn. 24i9: © durante 
l'esercizio tonn. 66,865 contro tonn. 122,304 differenza 
in meno tonn. 55,439. 

Zucchero introdotto nella decade quint. 76 contro 
quint. 4789 differenza in meno quint. 4713; e duranto 
l'eserci quint. 840 contro quint. 30,529 differenza in 
meno quint. 29,685. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


Nei concorso per il posto d' insegnanto di meccanica 
fisica ed elementi di chimica coli’ incarico della dire- 
zione della Scuola d'arti e mestieri di Catanzaro sono 
stati classificati per merito 1 signori Ernesto A- 
scione insegnanto nella Scuola industrivlo di Fermo, 
ing. Vincenzo Rosati già direttore della Scuola d'arti @ 
mestieri di Atri, ing. Giuseppe Bonitatibus direttoro del- 
la Scuola d'arti e mestien di Potenza, 
rascandola insegnante nell’ Istituto nautic: {essina, 
ing. Letterio Puglisi direttore della Scuola d'arii e me- 
stieri di Cosenza, ing. Giuseppe Venturi, ing. Efisio 
Usai insegnanti nella Scuola di capi misatori © periti 
minerari di Iglesias. I signori Bonitatibus, Parascan- 
dola e Puglisi furono classificati ew aequo. 

La Commissione giudicatrice del Concorso, nominata 
dall’ on. Rava, era composta dei signori : prof. comm. 
Jacoso Benetti direttore della R. Scuola d' applicazione 
per gli ingegneri di Bologna, presidente, on. prof. An- 
gelo Battelli insegnante nella R. Università di Pisa, 
prof. Enrico Stracciati insegnanto nel R. Istituto tecnica 
Leonardo da Vinci di Roma, barone Evelino Marincola 
di S. Floro rap; anto del Consiglio direttivo della 
Scuola di Catanzaro. 

Onori&eenza, 

Su proposta dell'on. Rava è stato nominato cavaliere 
della Corona d' Italia il Giuseppe Mingotti direttore 
delle assicurazioni marittime « L'Italia » di Genova. 

Promozioni nel personale 

Tutto lo promozioni neli'Amministrazione centrale del 

Ministero di agricoltura, industria e commercio furono 
bose alle proposte del Consigiio dei cani di 
servizio. 

I relativi decreti furono firmati da Sua Maestà il Re 
il 28 ottobre, e si trovano già aila Corte dei Co.ti e 
avranno decorrenza dal 1° novembre corr, 

Restano così coperti tutti ì posti che erano vacanti. 
@ per ì posti dì risulta sono già stati aperti î relativi 
regolari concorsi. 


Ministero Marina. 

Col 16 corr. l' « A. Vesuucci » passera in arma- 
mento ridotto col seguente Stato Maggiore, per @om- 
piere una campagna invernale: 

Capitano di fregata Alessandro. Guarienti, comen- 
dante — Id. di corvetta Osvaldo Paladini, ufficiale in 2* 
- Tenenti di vascello: Valentino Bresca, Pietro Cola- 
bich, Matteo Spano, Emanuele Ponzio, Giuseppe Bat- 
taglia - Sottotenente di vascello Alto Mentasti - Capi 
tano macchin sta Luigi Asso - Suttotenente macchinista 
G. Batta Salmini - Capitano medico Aldo Farese - Ca- 
pitano commissario Michele Bonaventura. è 

Dal 26 novembre al f.0 dicembre avranno luogo i 
seguenti movimenti : - 

Tenente di vascello Francesco Grixonì sbarcherà dalla 
« G. Bausan » e imbarcherà sull « A. Vespuccì. » 

Id. Paolo Cattani sbarcherà dalla « Ro Umberto » e 
imbarcherà suli’ « A. Vespucci. » 

Id. Federico Castracane imbarcherà sull « Bausan. » 

Id. Alberto Maivani imbarcherà sulla « Re Umberto, 

Guardiamarina Giuseppe Trionfi sbarcherà dall’ « E- 
r.dano » e imbarcherà sulla « E. Filiberto. » 

All'arrivo a Napoli della R. nave € Eridano » avran- 
no luogo î seguenti movimenti : 

Tenente di vascello Adolfo Vertunni destinato alla 
direzione di artigliera ed armamenti di Spezia ed alla 
responsabilità del cacciatorpediniera € Ostro. » 

Tenento di vascello Umberto Caroelli sbarcherà dalla 
« Er.dano » e assumerà la responsabilità del cacciater- 
pediniero « Ostro. » 

Id. Roberto Comoili sbarcherà dalia « Sicilia. » 

Id. Dario Valentini sbarcherà dell’ « Eridano » e 
imbercherà sulla “ Sicilia. » 

Sottotenente di vascello Tito Diambra sbarcherà dalla 
« B. Brin » e imbarcherà suli « Eridano. » 

Id. Mario Giusti sbarcherà sulla « B. Brin » e im- 
barcherà suil' “ Eridano. » 

Il guardiomarina Casimiro Fusco sbarcherà dalla 
« Dandolo » il 15 e imbarcherà dalla « B. Brin ». 

La Commissione per gli esami di promozione a ca- 
pitano medico nella R. marina è composta come ségue: 

Maggzioro genera!e medco Salvatore Grisolia, pre- 
sidente, 

Colonneilo med co Gioaechiso Viglietta, membro. 

ld. id. Beniamino Calvagno, id. 

Tenerto coi. medico Anionio Montano, id. 

Megziore medico Eugen:o Carc.0, sogr. 

Il capitano medico Catello Bonifacio 
Genova dal piroscafo « Savoia ». 

Îì capitano medico Alfonso Oliva è share 
dal piroscafo « Antonina >. 

La R. nave Affondetore è giunta a Manfredonia — 
Paglia è giunta a Chemulpo e partita per Nagasaki 
= usan è partita da Siracusa e giunta a Cotrone 
- Emanuele Filiberto o Sardegna sono partite da Ca- 
tania — la torpediniera 113 è giunta e partita da 
Terranova Pausania — la torpedimera 419 è giunta e 
raruta da Ponza e g'unta a- Gaeta — la torpediniera 

28 è parvta da Messini e giunta e partita da Mon- 
teleono — la torpei niera 133 è partita @ ritornata a 
Maranto, 


© (5) Palma (Majorca), LL La nave scuola 
italiani Miseno è ancorata nei porfo. Si attendono la 
nave seuula L'alimuro © la fregata tedesca Stein, 


è sbarcato a 


a Genova 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, ii. — 1 giornali commentano la di 
ssstissione di ieri alla Camera francese circa l'accordo 


anglo-francese. 
il Daily Telegraph rilevano l'alta 


Il Times ed 


portata pae.fica dell'accordo a considerano la convenzio= 
20 diplomatica come ratific 


Movimento della Navigazione. — 


(S) Gibilterra, 9. — Proveniente da Amburgo, 

a proseguito per Orano, Algeri, T'unisi, Palormo, Na- 

© Geaova il piroscafo espresso Meteor, della Come 
pagn a amburghese-american: 


Borse e Mercati ' 


Borsa di Roma, 11 Novembre 1904. 

Borsa ferma. 

Rendita 5 019 104.50 contanti 104.60 fine. 

Rendita 3 112 102.20, 

Banca d' Italia 1127 a 1125 — Commerciale 799.50 
7 Credito 603.50 a 60i — Banco Roma 124,50 — 
Credito Fondiario 570 — Acque 1460 — Gas 1308 a 
1328 chiude 1323 — Omnibus 330 — Condotte 347 a 
245 — Molini 86.50 — Metallurgica 165 — Carbur 
1132 a 1334 — Concimi 113 — Zuccheri 107 a ‘0! 
— Valsacco 173 a 175 — Immobiliari 270 — Per-' 
tiere 97— Montecatini 125.5) à 126 — Venete 1262 

orni 70 — Kerka 376 o 374 — Soda 19L 
igaziono 456 — Beni stabili 234 — Imprese 
fond arie 113.50 — Elba 552 a 550 — Azoto 276 a 279. 

Cambi: Parigi 99.97 112. — Londra 25.15. 
Cambio dazio doganale 12 Novembre L, 100.00. 

Dal 7 a tutto il {3 settomb. 1904 — fino a L. (00 
L. 100.00, 

Il prezzo del cambio, quale risulta dalla media dei 
Sindacati dello Borse italiane, è oggi (11) di L. 99.96. 

BORSE ITALIANE — t1 novembre 1904, 

N. B. I prezzi sono fine mese, 


VALORI 


Milano Firenze 


10£ 
10£ 
102 28 
1a 


Rendita 5 0/0 C. 
id. id. fine 
id. 31/2070) 

A. B. Italia 
Commerciale 798 
Cred. Italiano] 604 
B. Generale BI 
B. Sconto N, 
Ferr. Medit, 

» Merid, 
Acc, di Terni 
Venete 
Nav. Gen. 
Raffinerie 

©. ferr. 30/0 
Meridionali 355 
Fond. It. 41/,| 359 

»ond = 

» S. Paolo _ 
Cambi 

Francia vista 

Berlino id. 

Londra id. 

Londra a 3m. 


104 521/ 


458 
735 5 
1919 
458 
4TO 
359 


199 973) 
133 421) 


[24 94% 
Consolidati: Media Uff. del Regno novembre 
con cedola | senza cedola | Netto interessi 
105.47 47| 102.47 47 | 103.03 98 
105.27 50| 102,27 50 | 102.84 02 
100.39 48 | 100.88 94 
7242 73.05 64 
20 n 
BORSE ESTERE 

15,30 


5 010 lordo 
4 010 netto 
3 112 netto 
3 010 lordo 


Parigi, 11 Apertura | Chiusura ivi 


franc. 3 010 amm. 
>» 3050 perp. 
ITALIANA 5 0/0. 
turca . 86 75 
spagnola... .. 88 10 
russa nuova 70 
portoghese, . 10 
ungherese . . . 95 
Egiziano 6 010. 50 
Banca di Pari 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Sue; 
Lotti Turchi . .. . . 
Ferrovie Merid, Ital, 
E sull'Italia . .... 
£ )su Londra .... 
2 ]90 Madrid. . . . 
2 [ sull’Argentina. 


98 30 98 30 
104 50 


RENDITE 


Vienna, 1 pesante Londra, ii chiusura. 


10 Lea ii | iL 
672 672 L 88 
R.aust.oro| 119 119 
Id. carta] 100 99 
Ungh. 4. 98 93 
» 8tjs%oj 89 15) 89 kl 
N.ni oro | i9 19 ogl L Ul 
Lire ital | 95 95 20|Egiziano | 105 — 
G.Londra.|23 95 2| 23 SbjArgento | 25 *| 


— Rit. st, 


C. austr. 


Vers. alla B. d'Inghilterra st 


Berlino, 11 fermi 


Sconto ufficiale 


Ital. cont. 
f. mese 
Az, Merid, 
» Medit 
ObbI. ferr. 

3.00 


SAGGIO 


Italia... 
[Francia, . . 
(tughilterra 
(Germania 
Austria. . 


5 per 
3 per 
3 per 
5 per 
4 per 
3 per 
6 per 


Dispacci speciali del ‘“ Pop. Romano ,, 

Genova, LI oro 15.5. — Bancari Semoleria bu 
na domanda; Zuechen: migliori, Siderurgici pesa 

Rendita 104.53 — Consolidato 3 12 per cento 102 
— Meridionali 735 -- Mediterraneo 457 — Navigazione 
453 — Raffinerie 470 — Banca d'Italia 1125 — Ban- 
ca Commerciale 799 — Credito 606 — Carburo 1131 
— Acciaierio 1917 — Elba 547 — Eridama 4238 — 
Molini Alta Italia 384.50 — Savona 400 — S-moleria 
490 — Zuccheri 109. 7 

Milano, il cro 15.20 — Fermi banciri, indebe- 
liti Siderurcici, ma resistenti. È 

Torino, {1 ore 15.49 — Sostenuti. 

Parigi, 1i oro 16.7 — Sompre form ma senza 
slanc:o. 

Rendita Italiana sò 0/0 104,65 — Exterieur 88.7 
Rio 1530 — Brasile 4 010 81.25 — Brasilo 50/0 97.30 
— Turco 86.80 — Lyonnais 1I44 — Metropoli» 
tain 574 — Randmines 284 — Eastrand 223 — Go- 
Idfielis 190 — De Beers 467 — Sosnowice 1637. 

Berlino, 11 ore 16,5 — Andamento fermo. 


Dispacci d’ urgenza. 


Aiavre, ll novembro ore is.ii {urgeaza) apertura 
Balle N 


cotomi - Vendite probadil da ziorno 
Pi 


Sarto siste MATTI 


É 
Hi 


» DEL € 35 


Il Genio di Varsavia 
Romanzo di CARLO DADONE 


(Proprietà letteraria. = Vietata ogni e qualsiasi riproduzione). 


Sibilla entrò a fronte alta, come una domina- 
trice; con un gesto superbo congedò le cameriere 
di Sara, allontanandole, quasi fosse stata in casa 
propria; e mentre questa, percossa dal primo 
stupore, non aveva per anche osato protestare, 
disse con voce ferma: 

— Sara Krabinski, non faremo molte paro 
mi conoscete, e saprete che quando io vogli 
wog'io. Lo sa anche il Governatore, e fors'anche 
lo s1 qualcuno più in alto ancora, assai più in 
alto. Dovrete ubbidirmi. 

— Continuate — le rispose Sara, frenandosi. 

— Al vostro ospite, a colui che vi ha mandato 
îl banchiere Zarenine, sovrasta un gravissimo pe- 


ricolo, eA egli non dovrà uscire da qui, nè oggi 
nò domani, perchè è necessario che sia salvo. 

- — E se vorrà usciret — domandò la cortigiana 
già trascinata ad opporsi, mella maga 
aveva tosto indovinato una rivale. 

— Voi lo impedirete. Ne va della sua vita, 
della sua libertà, ed egli deve essere salvo. 

— E come potrò io trattenerlo ? 

— Adaormentandolo. Vi ho portato il narcotico. 
E, per maggior precauzione, lo chiuderete pri- 
gioniero, nella sua camera. 

— E poi? — domandò ancora Sara, con voce 
tremante. 

— Pot?! L’avrete salvo, e mi avrete ubbidito. 

— Perchè non dite: me l’avrete salvato ? 

La Circassa aggrottò le sopracciglia, e guar- 
dando negli occhi la cortigiana, le rispose: 

— Parlo come voglio, e vi ho detto che non 
voglio spender molte parole. Si preparano avve- 
nimenti così straordinarii, che” domani io potrò 
dirmi onnipotente come un , e potrò anche 
umiliare fino alla rovina la più ammirata corti- 
giana di Varsavia, anche se è spia del generale 
Gurko, anche se m’abbia traviato un indegno 


intendente per awere puerili informazioni ; ubbi- 
direte voi ciecamente alla Maga di Varsavia. 

— Vi ubbidirò — rispose Sara, vinta, tremante, 
ma con in fondo al cuore un acuto desiderio di 
vendetta, represso in quel momento. 

— Eccovi il narcotico: vi è la dose giusta, una 
sola dose: — e le porse una minuta boccettina 
di cristallo — glie la darete subito: potessi io 
vederlo! 

— Questo mail — scattò senza volerlo la cor- 
tigiana. 

— Ah, se volessi, vi giuro che non sareste voi 
ad impedirmelo, nemmeno in casa vostral Ma non 
debbo vederlo, per oral 

« Nè ora nè poi, a qualunque costo! » pensò 
l’ardente Sara; e ammorbidendo la voce doman- 
dò ancora: 

— Scusatemi, Anna Yvrika, e se questo fosse 
un veleno? E se voi vorreste uccidere colui? 

— Io ucciderlo! — proruppe Sibilla — Ucci- 
derlo?! — e non disse altro; ma la rivale com- 
prese quanto immensamente fosse amato, il suo 
ospite, dalla Maga... e chinò gli occhi per na- 
scondere l'odio intenso e l'ira che glie li face- 
vano scintillare. 


— Non ho più altro da dirvi, Sara Krabinski; 
so che mi ubbld'rete, e vi saluto. Ricordatevi che 
potrò tutto ! 

— Vi ubbidirò, l'ho detto, e che Iddio vi pro- 
tegga. 

La Circassa sorrise al minaccioso augurio, si 
ricoperse il volto con i veli, ed accompagnata da 
una cameriera accorsa, uscì dal palazzo della 
cortigiana per ritornare tosto alla sua villa. 

Sara, non appena partita la Maga, meditò a 
lungo, e poi convenne seco stessa che doveva 
sommiaistrare subito il narcotico al suo ospite; 
prima di tutto, invasa ora da un vago terrore, 
non avrebbe osato disubbidire alle ingiunzioni 
di Anna Yvrika, e poi pensò che se addormen- 
tava l'ospite suo amatissimo avrebbe indubbia- 
mente avuto il benefizio di tenerlo in suo potere 
per quel giorno e pel giorno dopo: intanto qual- 
cosa sarebbe accaduto; un qualche cosa ch’ ella 
avrebbe creato in suo favore... 

Chiamò subito una delle sue più fidate came- 
riere, l’albanese Vissyva, e le domandò premu- 
rosamente dell’ospit 

— Vuole forse ch'io vadi subito da lui, la mia 
padrona ? Forse egli dorme ancora, 


— No, non andare da lui: ma appena sveglio, 
qualunque cosa egli chieda, latte, the, caffè od 
altro, sarai tu stessa a recarglielo, portandolo 
però prima qui: hai capito? 

— Sì, signora. 

Sara riprese, pensierosa e distratta, la propria 
toeletta, e pocò dopo entrava nello spogliatoio la 
cameriera Vissyva, con il vassojo e le tazze fu. 
manti del the, del latte e dei pasticcini. 

— E' per l'ospite? — mormorò la cortigiana. 

— Sì — rispose la cameriera. 

— Ti accompagno, Vissyva. — Ma appena ab 
traversate due sale la padrona si fermò, è con 
mano tremante versò nella cuccuma del the il 
liquore rosso della boccettina. 

La cameriera vide, ma non mosse ciglio. 

— Tu non avrai visto nulla — mormorò al- 
la carmeriera, n 


— La padrona può esser certa che la sua fe- 
dele Vissyva non ha visto nulla. 

— Sta bene: ora va — e la cortigiana, pallida 
e nervosa ritornò nello spogliatojo, fra le sue 
cameriere. 
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Scnia e Magda, di ritorno, per la seconda volta, 
da! Palazzo di Sara, dove invano avevanoltentato 


irsî ricevere dalla cortigiana, 
io per risolvere sul da farsi. 


nenti precipitavano, esse lo senti- 


Gli avven 
vano, cd erano come oppresse da un incubo 


, e da ansie insopportabili. 
pecialmente era come disperata: il non 
suo Viadimiro ed il non fpoter 
r ui mentre ognora più ardente 
moesile lo amava, e temeva per la sua libertà; 
mentre più che utile le sarebbe stato indispen- 
sì in lui, e dirgli gli ultimi avve- 
trarne consiglio, la esasperava, la 
a così da farla imprecare contro la pro- 
voluzionaria potente che, stra- 
istanti senz’ aiuti o 


mis 


" î al banchiere Zarenine: 
eg'i avrebbe d'un tratto potuto imporsi a Sara: 
bbandonòd l’idea. 


) né 
Gon suo padre, dal momento ch’ella aveva 
avuto le terribili rivelazioni di Vladimiro, non 


li uffici pi 
ni, Oppure con cartolina vaglia. se 


aveva più conservato se non freddi rapporti di 
cortesia; in suo padre ella vedeva l'assassino di 
sua madre, e soltanto con sforzi enormi imposti 
alla propria vglontà la povera Sonia non era fug- 
gita da casa ‘maledicendo a quel tristo autore 
dei suoi giorni. è d'altronde avrebbe voluto 
parlare a lui di Vladimiro... Che cosa le restava 
adunque da fare, cosa? 

— Nulla, proprio nulla — aveva finito per dire 
alla sun fida Magda, principessa Sobieski — nul- 
l'altro che aspettare. 

— Per forza, amica mia — le aveva risposto 
Magda scuotendo il capo. 

— Si, aspetteremo lo Scambio di questa sera, 
là vedremo sicuramente il nostro Vladimiro; ma 
è terribile non potergli parlare prima. Giurerei 
che da un momento all’altro giungerà un messo 
del finto barone Orkornicoff. di quel pope Kerk 
il quale crede di avermi giocata ieri sera, ed io 
non saprò regolarmi.... E se m'iuponesse di ri- 
cevere LUI? Oh, Magda! Io sento che se mi la- 
scerò condurre alla sua presenza sarò vinta! Ma 
cosa è tutta questa trama di contro congiure’che 
ci viene da Pietroburgo? Laggiù conoscono tutto, 
tutto! Hanno i nomi di tutti, ci hanno nelle loro 


tali con semp] 


vinti! 
— Non disperiamo innanzi tempo, Sonia; però 

se vuoi un°mio consiglio oggi tu non vedrai nes- 

suno, assolutamente nessuno che non ‘sia uno 


dei nostri. Se il finto barone ti cercherà, tu non 
ci sarai; anzi, sarà meglio se andremo subito a 
passare il resto della giornata dalia Polidoff, per 
recarsi poi stasera allo Scambio di Pambov, dove 
ne son certa, ne ho gia fede, scriveremo la pa- 
rola fine alla nostra schiavitù con un inno di 
completa vittoria. 

— Odi crudele sconfitta: aspettiamoci qnalunque 
sciagura... Anna Yvrika la Circassa è potente. 
Ah, la maledetta rivale! La sua mano è gia pe- 
sata sul mio destino, e noi non abbiamo più po- 
tuto vedere Vladimiro! Non so dove correrei, chi 
supplicherai, cosa farei; non... — ma si arrestò, 
perchè era stato bussato all’uscio, sommessamente. 

Magda si alzò ad aprire, e comparve una ca- 
meriera porgendo, su d’un vassoio d’argento, un 
bigliettino mezzo gualcito, diretto a Sonia Zarenine. 

— Lo ha recato uno sconosciuto, affermando 
che è di grande urgenza, disse la cameriera. 

Sonia lo prese con mano tremante, (ogni nuova 


Prezzo dell associazione 
a L'ECO DELLA MODA )- 
Stati dell'Unione (oro), Anno L. 35 - Sem. 29 - Trim. 10 | Italia. 


Sem. 9- Trim 5 
i! più bel gi 


—- ConL'ECO DELLA MODA )- 
Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim. 6 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 45 - Sem. 22 
r Editore Treves, viene 


notizia poteva, in quei momenti, avere conse- 
guenze gravissime) l’aprì, sussultò, e tosto ordinò 
che si fosse condotto il messo in sua presenza, 

Un minuto dopo un giovane dimessamente ve- 
stito, ma pulito e dal fare disinvolto ed astuto, 
si presentava a Soma e le porgeva un secondo 
bigliettino, traendolo da una tasca interna della 


sua vecchia giubba guernita d'Astrakan. 

La fanciulla prese il biglietto, ne ruppe il si- 
gillo, lo spiegò, vide le cifre, e poichè il cifrario 
lo sapeva a memoria, subito decifrò lo scritto, e 
lesse... e impallidì tremando, vincendo a stento la 
commozione che l’assalì fulmineamente. 

Nascose in seno il bigliettino e ringraziò il mes- 


so offrendogli un rublo d’oro che questi rifiutò 
con sorriso, mormorando : 

— Grazie, signorina; sono un fratello. 

— Allora prendete il rublo egualmente: lo da- 
rete in elemosina ad un mendico. a 

— Ubbidisco — e preso il rublo il giovine sa- 
lutò con umile fierezza allontanandosi accompa- 


guato dalla cameriera. 
— Quale notizia? — domandò tosto Magda. 


— E' Sergio Dagmar che mi scrive... — sus- 
surrò la giovane figlia del banchiere, guardan- 
dosi intorno istintivamente. 


« Ha potuto sapere che LUI arriverà a Varsa- 
via stasera alle ventitrè, che sî recherà diretta 
mente al palazzo del Governatore, e che poi, alli 
due dopo mezzanotte sarà alla villa misteriosa ' 
della Maga di Varsavia... 

— AhlI 

— E toi, allo Scambio, potremo dare la grande 
notizia: « sapremo dove trovare il Dominatore e 

— E' la Provvidenza che ci aiuta. 

-— Comincio a crederlo anch'io Magda... 

— Lo Scambio è indetto per l'una precisa : in 
un’ ora sarà presa l'estrema risoluzione e... 

— Vinceremo, Magda, vinceremo! 

Le due giovani, vinte dalla commozione si ab. 
bracciarono quasi piangendo; ma si calmarono 
tosto : le sorprese potevano ancor esser tante! 

Si prepararono per uscire, per recarsi diretta- 
mente in casa della Polidoff. 

Quell’uscita così per Sonia come per Magda 
poteva diventare una partenza... E la figlia det 
banchiere riempì letteralmente di fogli di banca 
la sua borsetta, un’intiera fortuna. 

— Tu non verrai, Magda, allo Scambio. 

— E perchè non verrò? — rispose stupita la 
principessa Olga. 
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25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Atti deila Giunta 


volgersi all'Amm 


azione dei Gior 


Bue villini 


avviato, non troppo vastoso, acquistorele 
bergo tel'iniomi Gite al send A Sta 
Fermo Pasta Rome, 


D'AFFITTARSI 


Grande appartamento 
di N. 14 vani e vaste soffitte in via Aracoeli N. 58 p. 2. 
Per le trattative rivolgersi all’ Ufficio in Piazza del Gesù 


X. 46 dalle ore 17 alle ore 19 di ogni giorno eccetto i fe- 
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Un cerotto L: 1; 


Chiese, Cam- 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


A stranieri ed italiani *2%,0 


tedesco, spanuolo, it artite secondo un metodo che 
presto è emte conduce a parlare e scrivere corretta» 
mente le lingue. Conversazioni, traduzioni. Scrivere 
prof. A. d'Agniilo iermo posta Roma Da 


Distinta signorina at 


3 e di pianofor! 
casa provria che a domicilio degli alunni 


che conosce l'in- 


PDistinta signorina sesta 

to e lezioni di lingua italiana 

domicilio. Rivolgersi in via 
180 


il francese, dà iczioni 
© fracese, in 
Aurora N, 43 Scala B. int. 12 


la lezioni 
anche 2 
scala a destra. 


Maestra di pianoforte 
domicilio via Veneto 53 mezzanino N. 
Maestra di piano mir di fmieia 


iezioni è domicilio. onorario modestuis. 


Per aliieve di canto 
lia. disvinta artista ben nota, avendo deciso 
insegnamento del canto, accetta di dar 


Fila oppure ai comicilo proprio, via Lavor: 


Scuola pratica di lavori femminili 255,3; 
signorine (taglio, confezione ricamo in bianco, in colore 
ecc.) Sono aperte le iscrizioni. Schiarimenti sede scuola Piaz 
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DOLORI alle RENI 


Sciatica, Lombaggine, 
Raffreddori, 
Dolori tomGari prodotti 
dalla gravidanza, 
RAffanno, Asma 
sono prontamente alleviati applicando il 


Cerotto Bertelli 
(ARNIKOS) 


Sì applica senza riscaldarlo. Non lorda. 
Non centiene sostanze mocive 


L'unico che procura una benefica e 
piacevole sensazione di calore. 


e rifiutare ogni altra marca 


due cerotti L. 1,80 in tutte le Farmacie e Drogherie, 
e dalla Società di prodotti chimico-farmaceutici 
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— pemenagements È 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti 
Custodia di Mobilio - Garde - Meubles. 
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Orario DELLE FERROVIE 


Guia DEL FORESTIERE 


PARTENZE da Roma per le iinee di 
s8ò 2346 


e-Miano 
Gometo 
Tivoicavez: 


[1948 
anzio-Neruno 
Felletri-Terracina . . 


Tl treno delle 1335 che parte per Marino- Albuno è fenti- 
vo e quello delle 17,14 è feriale, 
‘N ireno per Viterbo parte dalla stazione di Trastevere. 
Xi, treno per Fiumicino delle (,64 parso dalla Stazione di 
201. 


Albano-Marino è festivo 
arriva solo alla Stazione 


II° CATEGORIA 

5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
se EI II 
Mobili occasione yeivii: apra 


detto, anticamera stafo © all dar e ta 
geni nn tro. Via Lazio ii dallo 3 allo 2. 


BrcIaIana: a cana aan A 


D'AFFITTADSI 


25 parole Cent, ‘0 - In più di 95 Cent, 5 cad, 


Una o due camere foto mobili» 


to (con ingresso 

libero, gabinetto riservato, stufe, tappeti gas casa) aflittan- 

si via Lombardia 30 int, 10. Chiedonsi buone referenze. 
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SABATO = TA peo 


PPELLA SIL 

LIOO PINAGORRCA © BIALIO: 

ne di Bronzo e Scala Regia, (al 
18 


ile $ al tramonto. 

ia di nome; dalle 9 al tram. 

Fatto ‘di Villa miadama (Monte Mario) dalle ore $ 
alti 

v 


Ia WOLKONSEY: Via Conte Rosso, dalle 9 al tram 


Ingresso Una Lira. 


Terme di Tito: via Labicana 20, dalle _ al tramonto. 
Foro Traiano: via dello stesso nome, dalle 9 al tra- 


monto. 
Museo KIRCHERIANO: via Coll. Romano 27, 9 allo 15. 
lio fuori Porta del Popolo 


alle Terme Diocleziane, net chiostro 
i 10 alle 16. 

19. LATENANENSE: piazza S. Giovanni, 10 alle 15 
Foro Romnno: via 8. Teodoro dalle ® al tramonto. 
Palatino e Pal. dei Cesari: via 8. Teodoro, dallo è 

tramonto. 

Musco © Galleria Borghese: Piazza Borghese, visi- 
Lungara 10 dallo 8 alle 14 
‘via Nazionale, dalie ? alle 15. 
T BARBERINI via Quattro Fontane 18 dalle 10 alle 16, 

8. LUCA: via Bonella 44, dalle $ alle 1 

2 COLONNA: via Pilota 17: dalle 10 alle 
racana: via S, Sebastiano 


©: 
via delie Bette Chiese, md 
‘Teatro Marcello: via T'àutro Marcello 14, dallo 3, 
Castel 8. Angelo: all'entrata nel Castello. ore 10- 


Ingresso Cent. 50, 


‘ampidoglio: MUSEL PINACOTECA TABULARIUM 

e TORRE: dalle 10 ale 
Solosaco : CALLENTE, dalle 7 QAllO 12 dalle 15 al tram, 
Gregori 1 (Orto Botanico) dalle 9 


Antiquarium: v. 8 


alle 12 e dallo 14 allo 17. 
Catacombe Ebraiche:Appia Antica 97, dalle 9altrem 


tagremo 0 Cent. 25. 


mobiliato Torre 


Appartamento dinette si Cono Yd 
torio Emanuele e te endida posizione, prezzo mita 
Le chiavi al 1. piano int. 5. 


rinale N. 5f "ist 
presso signor 
lato. 


Via del Qui 
una 0 due cimero v obiliati ingresso li 
svizzera a mese o giorni bella posizione 


0 eamere mobi 


Appartament Îm@ pino a esco; 


luco elettrica, ascensore, giardino pensile. Rivol 
tiere Convertite 21, presso Cuiîè Aragno, 


Elegante ri apdume sioni e 
x 


mobiliato esposto in vi -<he, illuminazione gaz. Rivol 
gersi via Sardegna 4 


CORRISPONDEN ZE 
25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 6 cad, 


sibilo Impossibile vedere Santina. Progoti 
Terribile: Sia sm tura gscsani Roo soa 
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Carta celle Meridional -Inchiostri Lorilleux e Be: 


F. Boccolini | 


Stabilimento a vapore | 
per la lavorazione del legno e del ferro 


Magazzino di legnami Nazionali ed Esteri 
Grande assortimento in Castagno | 


Via Porta Angelica N. 50 o 51 || 
Due entrate | Vi dalla Concalata N.3A 3 | 
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